capitolo 11

Risposta agli eventi del mouse �e della tastiera

� xe "eventi della tastiera:risposta a" �� xe "trascinamento OLE:funzione" �� xe "eventi:risposta al mouse e alla tastiera" �� xe "trascinamento:funzioni di trascinamento della selezione orientate agli eventi" �� xe "eventi del mouse:risposta a"\\€PGCH11.CSF-1001 �

Con le applicazioni di Visual Basic è possibile rispondere a diversi eventi del mouse �e della tastiera. Nei form, nei controlli casella immagine e nei controlli immagine è possibile individuare la posizione del puntatore del mouse, determinare se viene premuto il pulsante sinistro o quello destro o se vengono eseguite combinazioni �con MAIUSC, CTRL o ALT. Gli eventi dei tasti consentono di programmare le risposte �di controlli e form alle varie operazioni eseguite con la tastiera o di interpretare ed elaborare i caratteri ASCII.

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1002 �

Le applicazioni Visual Basic possono supportare sia funzioni di trascinamento basate sugli eventi che funzioni di trascinamento OLE. È possibile utilizzare il metodo Drag con alcune proprietà ed eventi per eseguire operazioni come il trascinamento dei controlli. Il trascinamento OLE consente di inserire nelle applicazioni tutte le funzionalità necessarie per lo scambio dei dati all'interno dell'ambiente Windows. �In molti casi non è necessario scrivere codice per rendere disponibile questo tipo �di operazioni.

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1003 �

È inoltre possibile utilizzare il mouse o la tastiera per gestire l'elaborazione in background di operazioni di lunga durata. In tal modo l'utente potrà passare �ad un'altra applicazione o interrompere l'elaborazione in background.

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1004 �

In questo capitolo non verranno trattati altri eventi o operazioni relativi al mouse �o alla tastiera, ovvero gli eventi Click, DblClick, Focus e Scroll.  Per ulteriori informazioni sugli eventi Click e DblClick, vedere "Esecuzione di operazioni �tramite la scelta di pulsanti " e "Stato attivo" nel capitolo 3 "Form, controlli e �menu". Vedere inoltre "Evento Click", "Evento DblClick" ed "Evento Scroll" �in Riferimento al linguaggio nella Documentazione in linea.
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Applicazione di esempio: Mouse.vbp

Gli esempi di codice utilizzati in questo capitolo sono disponibili nell'applicazione �di esempio Mouse.vbp, installata nella sottodirectory \PGuide della directory degli esempi di Visual Basic, ovvero in \Vb\Samples\Pguide.



Risposta agli eventi del mouse

� xe "eventi del mouse:risposta alla posizione e allo stato del mouse"\\€PGCH11.CSF-1006 �

È possibile utilizzare gli eventi MouseDown, MouseUp e MouseMove per fare in modo che l'applicazione risponda sia alla posizione del puntatore che allo stato del mouse. Nel seguente elenco non vengono considerati gli eventi di trascinamento della selezione descritti nella sezione "Trascinamento della selezione" in questo capitolo. Questi eventi del mouse vengono riconosciuti dalla maggior parte dei controlli.

Evento�Descrizione����MouseDown�Viene generato quando si preme un pulsante del mouse.��MouseUp�Viene generato quando si rilascia un pulsante del mouse.��MouseMove�Viene generato quando si sposta il puntatore del mouse �su un nuovo punto dello schermo.��

� xe "controlli:riconoscimento degli eventi del mouse" �� xe "form:riconoscimento degli eventi del mouse"\\€PGCH11.CSF-1007 �

Un form può riconoscere un evento del mouse quando il puntatore viene posizionato su una parte del form nella quale non sono disponibili controlli. Un controllo è in grado di riconoscere un evento del mouse quando il puntatore viene posizionato �sul controllo.

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1008 �

Quando si preme un pulsante del mouse, l'oggetto riconosce tutti gli eventi del mouse, anche quando si sposta il puntatore dall'oggetto, fino a quando il pulsante non viene rilasciato.

�

� xe "eventi del mouse:argomenti"\\€PGCH11.CSF-1009 �

Per i tre eventi del mouse sono disponibili i seguenti argomenti.

Argomento�Descrizione����button�Campo bit nel quale i tre bit meno significativi specificano lo stato del pulsante del mouse.��shift�Campo bit nel quale i tre bit meno significativi specificano lo stato �di MAIUSC, CTRL e ALT.��x, y�Posizione del puntatore del mouse in base al sistema di coordinate dell'oggetto che riceve l'evento del mouse.��

� xe "eventi del mouse:argomenti a campo bit" �� xe "argomenti:a campo bit"\\€PGCH11.CSF-1010 �

Un argomento campo bit restituisce informazioni in bit singoli, ciascuno dei quali indica se una determinata condizione è attiva o meno. In base alla notazione binaria, �i tre bit più a sinistra sono i più significativi mentre i tre bit a destra sono i meno significativi. Le tecniche di programmazione con questi argomenti sono descritte nelle sezioni "Rilevamento dello stato dei pulsanti del mouse" e "Rilevamento dello stato dei tasti MAIUSC, CTRL e ALT" più avanti in questo capitolo.

Evento MouseDown

� xe "eventi del mouse:evento MouseDown" �� xe "MouseDown, evento"\\€PGCH11.CSF-1011 �

MouseDown è l'evento utilizzato più di frequente tra i tre sopra citati, ad esempio per riposizionare i controlli su un form in fase di esecuzione o per creare effetti grafici. L'evento MouseDown viene generato quando si preme un pulsante del mouse.

Nota   Gli eventi del mouse vengono utilizzati come eventi distinti per riconoscere e per rispondere ai vari stati e non devono essere confusi con gli eventi Click e DblClick. L'evento Click viene utilizzato per riconoscere se viene premuto o rilasciato un pulsante del mouse, �ma solo come operazione singola, ovvero un clic. Gli eventi del mouse si differenziano inoltre dagli eventi Click e DblClick in quanto sono in grado di riconoscere i pulsanti sinistro, destro �e centrale del mouse e i tasti MAIUSC, CTRL e ALT.



Utilizzo di MouseDown con il metodo Move

� xe "controlli:spostamento con l'evento MouseDown" �� xe "eventi del mouse:spostamento di controlli nella posizione del cursore"\\€PGCH11.CSF-1012 �

Per spostare un pulsante di comando su una posizione diversa di un form, è possibile associare l'evento MouseDown al metodo Move. La nuova posizione viene determinata dalla posizione del puntatore del mouse. Se si fa clic in un punto qualsiasi del form (a eccezione di un controllo), il controllo si sposta sulla posizione occupata dal puntatore.

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1013 �

Per eseguire questa operazione, è sufficiente utilizzare la sola routine Form_MouseDown:

Private Sub Form_MouseDown (Button As Integer, _

		Shift As Integer, X As Single, Y As Single)

	Command1.Move X, Y

End Sub



�

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1014 �

Tramite il metodo Move l'angolo superiore sinistro del controllo pulsante di comando viene spostato sulla posizione in cui si trova il puntatore del mouse, indicata dagli argomenti x e y. È possibile modificare questa routine in modo da posizionare il �centro del controllo sulla posizione del puntatore del mouse:

Private Sub Form_MouseDown (Button As Integer, _

		Shift As Integer, X As Single, Y As Single)

	Command1.Move (X - Command1.Width / 2), _

	(Y - Command1.Height / 2)

End Sub



Utilizzo di MouseDown con il metodo Line

� xe "linee:disegno con l'evento MouseDown e il metodo Line" �� xe "eventi del mouse:disegno di linee con il metodo Line"\\€PGCH11.CSF-1015 �

Nell'applicazione di esempio Clic linea, quando si fa clic viene tracciata una linea �tra l'ultimo punto del disegno e la nuova posizione del puntatore. In tale applicazione vengono utilizzati l'evento MouseDown e il metodo Line. La seguente riga di codice consente di tracciare una linea dall'ultimo punto disegnato al punto (x2, y2):

Line – (x2, y2)



� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1016 �

Nell'applicazione Clic linea viene utilizzato un form vuoto e la routine Form_MouseDown:

Private Sub Form_MouseDown (Button As Integer, _

		Shift As Integer, X As Single, Y As Single)

	Line -(X, Y)

End Sub



� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1017 �

Il punto iniziale della prima linea corrisponde all'angolo superiore sinistro, che rappresenta il punto di inizio predefinito. Quando si preme il pulsante del mouse �viene disegnata una linea retta avente come punto iniziale il punto finale della linea precedente e come punto finale la posizione in cui si è fatto clic. Il risultato sarà una serie di linee collegate, come illustrato nella figura 11.1.

Figura 11.1   Le linee collegate vengono disegnate quando viene richiamato MouseDown

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp11002.eps \* MERGEFORMAT ���

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1018 �

Ulteriori informazioni   Vedere "Evento MouseDown" in Riferimento al linguaggio nella Documentazione in linea.



�Evento MouseMove

� xe "eventi del mouse:evento MouseMove" �� xe "linee:disegno con l'evento MouseDown e il metodo Line" �� xe "eventi del mouse:disegno di linee con il metodo Line" �� xe "MouseMove, evento"\\€PGCH11.CSF-1019 �

L'evento MouseMove viene generato quando si sposta il puntatore del mouse sullo schermo. Quando il puntatore del mouse si trova all'interno dei form o dei controlli, questi sono in grado di riconoscere l'evento MouseMove.

Utilizzo di MouseMove con il metodo Line

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1020 �

I metodi grafici possono produrre risultati molto diversi quando vengono utilizzati in una routine dell'evento MouseMove anziché in una routine dell'evento MouseDown. Nella sezione "Evento MouseDown" più indietro in questo capitolo è stato utilizzato �il metodo Line per disegnare linee collegate. Nell'applicazione Scarabocchio, descritta più avanti, viene utilizzato lo stesso metodo associato a una routine Form_MouseMove per disegnare curve continue anziché segmenti di linee collegati.

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1021 �

Nell'applicazione Scarabocchio l'evento MouseMove viene riconosciuto ogni volta che il puntatore del mouse cambia posizione. Con il seguente codice è possibile disegnare una linea tra la posizione corrente e quella precedente.

Private Sub Form_MouseMove (Button As Integer, _

		Shift As Integer, X As Single, Y As Single)

	Line -(X, Y)

End Sub



� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1022 �

In modo analogo a quanto avviene nella routine dell'evento MouseDown, la linea retta creata dalla routine dell'evento MouseMove inizia dall'angolo superiore sinistro, come illustrato nella figura 11.2.

Figura 11.2   L'evento MouseMove associato al metodo Line crea un programma di disegno

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp11008.eps \* MERGEFORMAT ���

�Caratteristiche dell'evento MouseMove

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1023 �

In alcuni casi potrebbe essere necessario verificare quante volte l'evento MouseMove viene generato mentre si sposta il puntatore del mouse sullo schermo.

� xe "eventi del mouse:numero di eventi tra due punti"\\€PGCH11.CSF-1024 �

L'evento MouseMove non viene generato tutte le volte che il puntatore del mouse viene spostato di un pixel. Il sistema operativo genera infatti un numero limitato di messaggi del mouse al secondo. Per verificare la frequenza di riconoscimento degli eventi MouseMove, è possibile ottimizzare l'applicazione Scarabocchio con il codice riportato di seguito, in modo che nel punto che corrisponde al riconoscimento dell'evento MouseMove venga disegnato un piccolo cerchio. La figura 11.3 illustra �il risultato dell'esecuzione del codice.

Private Sub Form_MouseMove (Button As Integer,_

		Shift As Integer, X As Single, Y As Single)

	Line -(X, Y)

	Circle (X, Y), 50

End Sub



Figura 11.3   Esempio di individuazione dei punti in cui viene generato l'evento MouseMove

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp11004.eps \* MERGEFORMAT ���

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1025 �

Si noti che maggiore è la velocità di spostamento del puntatore, minore è il numero �di eventi MouseMove riconosciuti tra due punti. Se vengono disegnati cerchi molto ravvicinati, significa che il mouse viene spostato lentamente.

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1026 �

L'applicazione è in grado di riconoscere molti eventi MouseMove in rapida successione. Nella routine dell'evento MouseMove è pertanto consigliabile evitare �di impostare operazioni che richiedono tempi di esecuzione molto lunghi.

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1027 �

Ulteriori informazioni   Vedere "Evento MouseMove" in Riferimento al linguaggio nella Documentazione in linea.



�Evento MouseUp

� xe "eventi del mouse:evento MouseUp" �� xe "MouseUp, evento"\\€PGCH11.CSF-1028 �

L'evento MouseUp viene generato quando si rilascia il pulsante del mouse. MouseUp può essere utilizzato efficacemente per ottimizzare le applicazioni che utilizzano gli eventi MouseDown e MouseMove. L'esempio riportato di seguito illustra come utilizzare i tre eventi in combinazione tra loro.

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1029 �

L'applicazione Scarabocchio risulterà più efficiente se consente di disegnare solo quando si tiene premuto il pulsante del mouse. Per eseguire questa operazione, è necessario impostare l'applicazione in modo che risponda alle seguenti azioni:

Pressione del pulsante del mouse (MouseDown).

Spostamento del puntatore del mouse (MouseMove).

Rilascio del pulsante del mouse (MouseUp).



� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1030 �

Con gli eventi MouseDown e MouseUp è possibile attivare e disattivare la funzione �di disegno delle linee. È possibile impostare questo tipo di operazione tramite una variabile a livello di form che rappresenti lo stato di disegno. Inserire la seguente istruzione nella sezione Dichiarazioni del modulo di codice del form:

Dim DrawNow As Boolean



� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1031 �

DrawNow rappresenterà due valori: True significherà "disegna", False "non disegnare".

� xe "linee:disegno con eventi del mouse, esempi di codice" �� xe "eventi del mouse:disegno di linee, esempi di codice"\\€PGCH11.CSF-1032 �

Poiché le variabili vengono inizializzate sul valore predefinito 0 (False), all'avvio dell'applicazione la modalità di disegno sarà disattivata. Nella prima riga delle routine MouseDown e MouseUp l'impostazione della variabile a livello di form DrawNow consentirà di attivare o disattivare tale modalità:

Private Sub Form_MouseDown (Button As Integer, _

		Shift As Integer, X As Single, Y As Single)

	DrawNow = True

	CurrentX = X

	CurrentY = Y

End Sub



Private Sub Form_MouseUp (Button As Integer, _

		Shift As Integer, X As Single, Y As Single)

	DrawNow = False

End Sub



� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1033 �

Le linee vengono disegnate tramite la routine MouseMove solo se DrawNow �è impostata su True. In caso contrario, la modalità di disegno sarà disattivata:

Private Sub Form_MouseMove (Button As Integer, _

		Shift As Integer, X As Single, Y As Single)

	If DrawNow Then Line -(X, Y)

End Sub



�

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1034 �

La routine dell'evento MouseDown viene eseguita e attiva la modalità di disegno ogni volta che si preme un pulsante del mouse. Se in seguito si tiene premuto il pulsante del mouse, la routine dell'evento MouseMove viene eseguita ripetutamente mentre il puntatore viene spostato sullo schermo.

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1035 �

Si noti che per il metodo Line non viene più specificata la posizione precedente �e pertanto il punto di inizio della linea corrisponderà alle coordinate correnti �del puntatore. Per impostazione predefinita, le coordinate di inizio del disegno corrispondono infatti all'ultimo punto disegnato. Le proprietà CurrentX e �CurrentY del form sono state reimpostate nella routine Form_MouseDown.



� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1036 �

Ulteriori informazioni   Vedere "Evento MouseUp" in Riferimento al linguaggio nella Documentazione in linea.



Rilevamento dello stato dei pulsanti �del mouse

� xe "eventi del mouse:individuazione dei pulsanti del mouse" �� xe "argomenti:a campo bit" �� xe "pulsante del mouse:argomenti a campo bit" �� xe "pulsante del mouse:argomenti pulsante e MAIUSC"\\€PGCH11.CSF-1037 �

È possibile rendere più efficienti le applicazioni tramite l'impostazione di codice �che risponda in modo diverso agli eventi del mouse a seconda del pulsante utilizzato �e dell'eventuale tasto MAIUSC, CTRL o ALT associato. In questo caso è necessario utilizzare gli argomenti button e shift con le routine degli eventi MouseDown, MouseUp e MouseMove. Per informazioni sull'utilizzo dell'argomento shift, vedere �la sezione "Rilevamento dello stato dei tasti MAIUSC, CTRL e ALT" più avanti in �questo capitolo.

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1038 �

Gli eventi MouseDown, MouseUp e MouseMove utilizzano l'argomento button �per determinare i pulsanti del mouse che vengono premuti. L'argomento button è �un argomento campo bit, ovvero un valore per il quale ogni bit rappresenta uno �stato o una condizione. Tali valori vengono espressi con numeri interi. I tre bit �meno significativi (più bassi) rappresentano i pulsanti sinistro, destro e centrale �del mouse, come illustrato nella figura 11.4.

Figura 11.4   I bit rappresentano lo stato del mouse

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp11005.eps \* MERGEFORMAT ���

�

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1039 �

Il valore predefinito di ogni bit è 0 (False). Quando nessuno dei pulsanti è premuto, �il valore binario dei tre bit è 000. Se si preme il pulsante sinistro, il valore binario, �o sequenza, diventa 001. Il valore dei bit del pulsante sinistro cambia da 0 (False) �a 1 (True).

� xe "pulsante del mouse:costanti per i pulsanti"\\€PGCH11.CSF-1040 �

Per rappresentare queste sequenze binarie, l'argomento button utilizza un valore decimale o una costante. Nella tabella che segue vengono elencati il valore binario �dei bit, l'equivalente decimale e la costante di Visual Basic:

Valore binario�Valore decimale�Costante�Descrizione����001�1�vbLeftButton�Viene premuto il pulsante sinistro.��010�2�vbRightButton�Viene premuto il pulsante destro.��100�4�vbMiddleButton�Viene premuto il pulsante centrale.��

Nota   In Visual Basic sono disponibili le costanti che rappresentano i valori binari degli argomenti button e shift. Tali costanti possono essere utilizzate al posto dei valori decimali equivalenti, anche se non sempre a un valore corrisponde una costante. Per ottenere i valori �di alcune combinazioni tra pulsanti e/o il tasto MAIUSC, è possibile sommare i valori decimali.



� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1041 �

Al pulsante centrale è assegnato il valore decimale 4. Se si premono contemporaneamente i pulsanti sinistro e destro, si otterrà un valore rappresentato da una sola cifra 3 (1+2). In un mouse a tre pulsanti, se si premono contemporaneamente i tre pulsanti, si ottiene il valore decimale 7 (4+2+1). Nella tabella che segue sono elencati i valori che derivano dalle possibili combinazioni tra pulsanti:

Valore binario�Valore decimale�Costante�Descrizione����000�0��Non viene premuto alcun pulsante.��011�3�vbLeftButton + vbRightButton�Vengono premuti �i pulsanti sinistro �e destro.��101�5�vbLeftButton + vbMiddleButton�Vengono premuti �i pulsanti sinistro �e centrale.��110�6�vbRightButton + vbMiddleButton�Vengono premuti �i pulsanti destro e centrale.��111�7�vbRightButton + vbMiddleButton + vbLeftButton�Vengono premuti tutti e tre i pulsanti.��

�Utilizzo dell'argomento button con gli eventi MouseDown e MouseUp

� xe "eventi del mouse:distinzione tra pressione e rilascio dei pulsanti" �� xe "pulsante del mouse:distinzione tra pressione e rilascio dei pulsanti"\\€PGCH11.CSF-1042 �

Per determinare quale pulsante viene premuto o rilasciato, è necessario utilizzare l'argomento button rispettivamente con l'evento MouseDown e con l'evento MouseUp. Poiché per ogni evento viene impostato un solo bit, non è possibile verificare se vengono utilizzati contemporaneamente due o più pulsanti. MouseDown e MouseUp sono infatti in grado di riconoscere una sola azione alla volta.

Nota   Per verificare se sono stati premuti contemporaneamente due o più pulsanti, è possibile utilizzare l'evento MouseMove. Con MouseMove è possibile verificare se è stato premuto �un determinato pulsante, indipendentemente dal fatto che sia stato o meno premuto contemporaneamente a un altro pulsante. Per ulteriori informazioni, vedere "Utilizzo dell'argomento button con l'evento MouseMove" più avanti in questo capitolo.



� xe "eventi del mouse:riconoscimento dei pulsanti, esempi di codice"\\€PGCH11.CSF-1043 �

Per verificare quale pulsante genera un evento MouseDown o MouseUp, è possibile scrivere un blocco di codice molto semplice. La seguente routine consente di controllare se button è uguale a 1, a 2 o a 4:

Private Sub Form_MouseDown (Button As Integer, _

		Shift As Integer, X As Single, Y As Single)

	If Button = 1 Then Print "È stato premuto _

		il pulsante sinistro."

	If Button = 2 Then Print "È stato premuto _

		il pulsante destro."

	If Button = 4 Then Print "È stato premuto _

		il pulsante centrale."

End Sub



� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1044 �

Se viene premuto più di un pulsante, l'azione viene interpretata da Visual Basic come la generazione di due o più eventi MouseDown distinti. Viene impostato il bit per �il primo pulsante premuto, visualizzato il messaggio corrispondente a tale pulsante �e l'operazione viene ripetuta per il pulsante successivo. Lo stesso risultato viene ottenuto quando si rilasciano due o più pulsanti, ovvero l'azione viene interpretata come due eventi MouseUp distinti.

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1045 �

La seguente routine consente di visualizzare un messaggio quando si rilascia il pulsante premuto:

Private Sub Form_MouseUp(Button As Integer, _

		Shift As Integer, X As Single, Y As Single)

	If Button = 1 Then Print "È stato rilasciato _

		il pulsante sinistro."

	If Button = 2 Then Print "È stato rilasciato _

		il pulsante destro."

	If Button = 4 Then Print "È stato rilasciato _

		il pulsante centrale."

End Sub



�Utilizzo dell'argomento button con l'evento MouseMove

� xe "eventi del mouse:verifica funzionale di un singolo pulsante, esempi di codice" �� xe "pulsante del mouse:verifica funzionale di un singolo pulsante, esempi di codice"\\€PGCH11.CSF-1046 �

Per l'evento MouseMove, l'argomento button indica lo stato completo dei pulsanti �del mouse e non solo quale pulsante ha generato l'evento, come avviene con gli eventi MouseDown e MouseUp. Questa ulteriore informazione viene fornita in quanto potrebbero essere impostati tutti i bit, solo alcuni oppure nessun bit, a differenza �delle routine degli eventi MouseDown e MouseUp per le quali viene gestito un �solo bit per evento.

Verifica della pressione di un singolo pulsante

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1047 �

Il controllo dell'evento MouseMove per verificare che l'argomento button sia 001 (decimale 1) consente di determinare se è stato premuto solo il pulsante sinistro �del mouse mentre il mouse veniva spostato. Se si tiene premuto un altro tasto �con il pulsante sinistro, il codice seguente non visualizzerà alcun messaggio:

Private Sub Form_MouseMove (Button As Integer, _

		Shift As Integer, X As Single, Y As Single)

	If Button = 1 Then Print "Viene premuto _

		solo il pulsante sinistro."

End Sub



� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1048 �

Per verifcare se viene premuto un determinato pulsante, è necessario utilizzare l'operatore And. Con il seguente codice viene visualizzato un messaggio per ogni pulsante premuto, indipendentemente dal fatto che ne venga premuto un altro:

Private Sub Form_MouseMove (Button As Integer, _

		Shift As Integer, X As Single, Y As Single)

	If Button And 1 Then Print "Viene premuto _

		il pulsante sinistro."

	If Button And 2 Then Print "Viene premuto _

		il pulsante destro."

End Sub



� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1049 �

Se si tengono premuti entrambi i pulsanti, i due messaggi vengono visualizzati contemporaneamente sul form. L'evento MouseMove riconosce lo stato di più pulsanti.

Verifica della pressione di più pulsanti 

� xe "pulsante del mouse:verifica funzionale di più pulsanti"\\€PGCH11.CSF-1050 �

Nella maggior parte dei casi si utilizza l'evento MouseMove per identificare �il pulsante o i pulsanti premuti.

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1051 �

In base agli esempi precedenti, è possibile utilizzare l'istruzione If…Then…Else per determinare se vengono premuti il pulsante sinistro, destro o entrambi. In questo esempio, viene eseguito un controllo dei tre possibili stati dei pulsanti (pressione �del pulsante sinistro, di quello destro e di entrambi) e stampato il messaggio corrispondente.

�

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1052 �

Aggiungere il seguente codice alla routine dell'evento MouseMove del form:

Private Sub Form_MouseMove(Button As Integer, _

		Shift As Integer, X As Single, Y As Single)

	If Button = 1 Then

		Print "Viene premuto il pulsante sinistro."

	ElseIf Button = 2 Then

		Print "Viene premuto il pulsante destro."

	ElseIf Button = 3 Then

		Print "Vengono premuti entrambi i pulsanti."

	End If

End Sub



� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1053 �

È inoltre possibile utilizzare l'operatore And con l'istruzione Select Case per determinare lo stato di button e shift. Con l'operatore And associato all'istruzione Select Case è possibile identificare i possibili stati dei pulsanti di un mouse a tre pulsanti e stampare quindi il messaggio corrispondente.

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1054 �

Dichiarare una variabile denominata ButtonTest nella sezione Dichiarazioni �del form:

Dim ButtonTest as Integer



� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1055 �

Aggiungere il seguente codice alla routine dell'evento MouseMove del form:

Private Sub Form_MouseMove(Button As Integer, _

		Shift As Integer, X As Single, Y As Single)

ButtonTest = Button And 7

	Select Case ButtonTest

		Case 1 ' or vbLeftButton

			Print "Viene premuto il pulsante _

			sinistro."

		Case 2 ' or vbRightButton

			Print "Viene premuto il pulsante destro."

		Case 4 ' or vbMiddleButton

			Print "Viene premuto il pulsante _

			centrale."

		Case 7

			Print "Vengono premuti i tre pulsanti."

	End Select

End Sub



Utilizzo dell'argomento button per ottimizzare �le funzioni grafiche del mouse

� xe "eventi del mouse:disegno di linee rette" �� xe "pulsante del mouse:miglioramento delle funzioni grafiche del mouse"\\€PGCH11.CSF-1056 �

Per ottimizzare l'applicazione Scarabocchio, descritta più indietro in questo capitolo nella sezione "Evento MouseMove", è possibile utilizzare l'argomento button. Oltre a disegnare una linea continua quando si tiene premuto il pulsante sinistro del mouse e �a interrompere l'operazione rilasciando il pulsante, con questa applicazione è possibile disegnare una retta che inizia dall'ultimo punto tracciato quando si preme il pulsante destro.

�

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1057 �

Durante la scrittura del codice è consigliabile considerare ogni evento rilevante e la risposta desiderata. I tre eventi rilevanti sono in questo caso gli eventi del mouse:

Form_MouseDown: questo evento avvia due operazioni diverse, a seconda dello stato dei pulsanti del mouse. Se si preme il pulsante sinistro, imposta DrawNow �su True e reimposta le coordinate di disegno, mentre se si preme il pulsante destro, disegna una linea.

Form_MouseUp: se il pulsante sinistro non viene premuto, imposta DrawNow �su False.

Form_MouseMove: se DrawNow è True, disegna una linea.



� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1058 �

La variabile DrawNow viene impostata nella sezione Dichiarazioni del form:

Dim DrawNow As Boolean



� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1059 �

Nella routine dell'evento MouseDown viene impostata l'esecuzione di un'operazione diversa, a seconda che l'evento venga generato dal pulsante sinistro o dal pulsante destro del mouse:

Private Sub Form_MouseDown (Button As Integer, _

		Shift As Integer, X As Single, Y As Single)

	If Button = vbLeftButton Then

		DrawNow = True

		CurrentX = X

		CurrentY = Y

	ElseIf Button = vbRightButton Then

		Line -(X, Y)

	End If

End Sub



� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1060 �

La seguente routine dell'evento MouseUp disattiva la modalità di disegno solo quando si rilascia il pulsante sinistro:

Private Sub Form_MouseUp (Button As Integer, _

		Shift As Integer, X As Single, Y As Single)

	If Button = vbLeftButton Then DrawNow = False

End Sub



� xe "eventi del mouse:disattivazione della modalità disegno"\\€PGCH11.CSF-1061 �

Si noti che all'interno della routine dell'evento MouseUp, un bit impostato su 1 (vbLeftButton) indica che il pulsante corrispondente del mouse viene rilasciato �e che la modalità di disegno è disattivata.

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1062 �

La seguente routine dell'evento MouseMove è identica a quella della versione dell'applicazione Scarabocchio illustrata nella sezione "Evento MouseMove" �più indietro in questo capitolo.

Private Sub Form_MouseMove (Button As Integer, _

		Shift As Integer, X As Single, Y As Single)

	If DrawNow Then Line -(X, Y)

End Sub



�Rilevamento dello stato dei tasti MAIUSC, CTRL e ALT

� xe "eventi della tastiera:individuazione delle combinazioni di tasti" �� xe "eventi del mouse:individuazione delle combinazioni di tasti"\\€PGCH11.CSF-1063 �

Gli eventi del mouse e della tastiera utilizzano l'argomento shift per determinare se vengono premuti MAIUSC, CTRL e ALT e, in caso affermativo, in quale combinazione. Se si preme MAIUSC, shift è 1; se si preme CTRL, shift è 2; se si preme ALT, shift è 4. Per determinare la combinazione di questi tasti, è necessario utilizzare il totale dei valori. Se, ad esempio, si premono MAIUSC e ALT, shift è uguale a 5 (1 + 4).

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1064 �

Nell'argomento shift i tre bit meno significativi corrispondono allo stato di MAIUSC, CTRL e ALT, come illustrato nella figura 11.5.

Figura 11.5   I bit rappresentano lo stato dei tasti MAIUSC, CTRL e ALT

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp11006.eps \* MERGEFORMAT ���

� xe "eventi della tastiera:valori dello stato dei tasti"\\€PGCH11.CSF-1065 �

È possibile impostare solo alcuni o tutti i bit di shift, a seconda dello stato di MAIUSC, CTRL e ALT. Nella tabella che segue vengono elencati questi valori e le costanti:

Valore binario�Valore decimale�Costante�Descrizione����001�1�vbShiftMask�Viene premuto MAIUSC.��010�2�vbCtrlMask�Viene premuto CTRL.��100�4�vbAltMask�Viene premuto ALT.��011�3�vbShiftMask + vbCtrlMask�Vengono premuti MAIUSC e CTRL.��101�5�vbShiftMask + vbAltMask�Vengono premuti MAIUSC e ALT.��110�6�vbCtrlMask + vbAltMask�Vengono premuti CTRL e ALT.��111�7�vbCtrlMask + vbAltMask + vbShiftMask�Vengono premuti MAIUSC, CTRL e ALT.��

�

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1066 �

In modo analogo all'argomento button degli eventi del mouse, è possibile utilizzare l'istruzione If…Then…Else o l'operatore And associato all'istruzione Select Case per determinare se vengono premuti MAIUSC, CTRL o ALT e, in caso affermativo, in base �a quale combinazione.

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1067 �

Aprire un nuovo progetto e impostare la variabile ShiftTest nella sezione Dichiarazioni del form:

Dim ShiftTest as Integer



� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1068 �

Aggiungere il seguente codice alla routine dell'evento MouseDown del form:

Private Sub Form_MouseDown(Button As Integer, _

		Shift As Integer, X As Single, Y As Single)

	ShiftTest = Shift And 7

	Select Case ShiftTest

		Case 1 ' or vbShiftMask

			Print "È stato premuto MAIUSC."

		Case 2 ' or vbCtrlMask

			Print "È stato premuto CTRL."

		Case 4 ' or vbAltMask

			Print "È stato premuto ALT."

		Case 3

			Print "Sono stati premuti sia MAIUSC che _

			CTRL."

		Case 5

			Print "Sono stati premuti sia MAIUSC che _

			ALT."

		Case 6

			Print "Sono stati premuti sia CTRL che ALT."

		Case 7

			Print "Sono stati premuti MAIUSC, CTRL e _

			ALT."

		End Select

End Sub



Trascinamento della selezione

� xe "eventi del mouse:funzioni di trascinamento della selezione" �� xe "trascinamento:funzioni di trascinamento della selezione"\\€PGCH11.CSF-1069 �

Durante la fase di progettazione delle applicazioni Visual Basic, è possibile trascinare i controlli nei form. La funzione di trascinamento della selezione può inoltre essere impostata nelle applicazioni create in modo che sia disponibile anche in fase di esecuzione. Il trascinamento è l'operazione che viene eseguita quando si tiene premuto un pulsante del mouse e si sposta contemporaneamente un controllo. Il rilascio è l'operazione che viene eseguita quando si rilascia il pulsante del mouse �nel momento in cui il controllo raggiunge la posizione desiderata.

Nota   Il trascinamento di un controllo in fase di esecuzione non ne cambia automaticamente �la posizione. È infatti necessario gestire il riposizionamento a livello di programmazione, come indicato nella sezione "Modifica della posizione di un controllo". La funzione di trascinamento viene utilizzata spesso solo per indicare che alcune azioni devono essere eseguite ma il controllo torna nella posizione originale quando il pulsante del mouse viene rilasciato.

�� xe "trascinamento:proprietà di trascinamento della selezione"\\€PGCH11.CSF-1070 �

Tramite i seguenti eventi, metodi e proprietà della funzione di trascinamento della selezione, è possibile specificare sia il significato dell'operazione di trascinamento �che la procedura di inizializzazione (quando possibile) per un determinato controllo.

Categoria�Elemento�Descrizione����Proprietà�DragMode�Consente il trascinamento automatico o manuale di �un controllo.���DragIcon�Specifica l'icona visualizzata quando si trascina il controllo.��Eventi�DragDrop�Riconosce quando un controllo viene rilasciato �su un oggetto.���DragOver�Riconosce quando un controllo viene trascinato �su un oggetto.��Metodi�Drag�Avvia o interrompe il trascinamento manuale.��

� xe "form:proprietà del metodo Drag supportate"\\€PGCH11.CSF-1071 �

Tutti i controlli, eccetto i controlli menu, timer, linea e forma, supportano le proprietà DragMode e DragIcon e il metodo Drag. I form riconoscono gli eventi DragDrop e DragOver, ma non supportano le proprietà DragMode e DragIcon o il metodo Drag.

Nota   È possibile trascinare solo i controlli in cui non si trova lo stato attivo. Per evitare che �un controllo riceva lo stato attivo, è necessario impostare la proprietà TabStop su False.



Attivazione della modalità di trascinamento automatico

� xe "eventi del mouse:modalità di trascinamento automatico" �� xe "trascinamento:modalità di trascinamento automatico"\\€PGCH11.CSF-1072 �

Per consentire all'utente di trascinare un controllo, impostare la relativa proprietà DragMode su 1-Automatic.

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1073 �

Quando viene impostata su automatico, la funzione di trascinamento è sempre �attiva. Per controllare in modo più preciso le operazioni di trascinamento, utilizzare l'impostazione 0-Manual descritta nella sezione "Verifica dell'avvio o dell'interruzione del trascinamento" più avanti in questo capitolo.

Nota   Durante l'esecuzione automatica di un'operazione di trascinamento, il controllo che viene trascinato non riconosce gli altri eventi del mouse.



Modifica dell'icona di trascinamento

� xe "trascinamento:modifica dell'icona di trascinamento predefinita"\\€PGCH11.CSF-1074 �

Quando si trascina un controllo, come icona di trascinamento predefinita viene utilizzato un riquadro grigio. Tramite la proprietà DragIcon è possibile utilizzare �altre immagini. Questa proprietà contiene un oggetto Picture che corrisponde a un'immagine grafica.

�

� xe "libreria delle icone" �� xe "trascinamento:assegnazione di icone alla proprietà DragIcon" �� xe "immagini:assegnazione di icone alla proprietà DragIcon" �� xe "icone:assegnazione alla proprietà DragIcon"\\€PGCH11.CSF-1075 �

Il modo più semplice per impostare la proprietà DragIcon consiste nell'utilizzare la finestra Proprietà. Selezionare la proprietà DragIcon e quindi fare clic sul pulsante Proprietà per selezionare un file contenente un'immagine grafica nella finestra di dialogo Carica icona.

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1076 �

È possibile assegnare alla proprietà DragIcon le icone disponibili nella libreria �delle icone di Visual Basic. Le icone si trovano nella directory \Programmi\DevStudio\VB\Icons. Con un programma di grafica è possibile �creare icone personalizzate.

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1077 �

In fase di esecuzione, è possibile impostare un'immagine per l'icona di trascinamento assegnando la proprietà DragIcon di un controllo alla stessa proprietà di un altro:

Set Image1.DragIcon = Image2.DragIcon



� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1078 �

In fase di esecuzione è inoltre possibile impostare la proprietà DragIcon assegnando �la proprietà Picture di un controllo alla proprietà DragIcon di un altro:

Set Image1.DragIcon = Image3.Picture



� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1079 �

In alternativa, è possibile utilizzare la funzione LoadPicture:

Set Image1.DragIcon = LoadPicture("c:\Programmi\_

Microsoft Visual Basic\Icons _

\Computer\Disk04.ico")



� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1080 �

Ulteriori informazioni   Per informazioni sulla proprietà Picture e sulla funzione LoadPicture, vedere il capitolo 12 "Utilizzo di testo e grafica".  Vedere inoltre "Proprietà Picture" e "Funzione LoadPicture" in Riferimento al linguaggio nella Documentazione in linea.



Risposta al rilascio dell'oggetto

� xe "trascinamento:trascinamento di oggetti" �� xe "eventi del mouse:trascinamento di oggetti"\\€PGCH11.CSF-1081 �

In Visual Basic l'evento DragDrop viene generato quando si rilascia il pulsante del mouse dopo aver eseguito il trascinamento di un controllo. È possibile rispondere a questo evento in molti modi. Si noti che il controllo non si sposta automaticamente nella nuova posizione, ma è possibile scrivere codice per spostarlo in tale posizione (indicata dall'ultima posizione occupata dal riquadro grigio). Per ulteriori informazioni, vedere "Modifica della posizione di un controllo".

� xe "trascinamento:origine e destinazione" �� xe "eventi del mouse:origine e destinazione"\\€PGCH11.CSF-1082 �

Per le operazioni di trascinamento della selezione è necessario comprendere il significato dei termini origine e destinazione.

Termine�Significato����Origine�Controllo che viene trascinato. Questo controllo può essere un oggetto qualsiasi, ma non un controllo menu, timer, linea o forma.��Destinazione�Oggetto sul quale viene rilasciato il controllo. Tale oggetto, che può essere un form o un controllo, riconosce l'evento DragDrop.��

�

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1083 �

Un controllo diventa la destinazione se il puntatore del mouse si trova al suo interno quando si rilascia il pulsante. Un form è la destinazione se il puntatore si trova in �una parte vuota del form.

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1084 �

Per l'evento DragDrop sono disponibili tre argomenti: source, x e y. L'argomento source rappresenta un riferimento al controllo che viene rilasciato sulla destinazione.

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1085 �

Poiché source è dichiarato As Control, è possibile utilizzarlo esattamente come un controllo, ovvero fare riferimento alle relative proprietà o richiamare uno dei metodi.

� xe "trascinamento:interazione di origine e destinazione" �� xe "eventi del mouse:interazione di origine e destinazione"\\€PGCH11.CSF-1086 �

In questo esempio viene illustrata l'interazione tra origine e destinazione. L'origine è un controllo immagine con la proprietà Picture impostata per caricare un file di icona di esempio che rappresenta alcune cartelle di file. La relativa proprietà DragMode è stata impostata su 1-Automatic e la proprietà DragIcon su un file icona di esempio utilizzato per il trascinamento. La destinazione, anch'essa un controllo immagine, contiene un'immagine di un armadietto per archivi aperto.

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1087 �

Aggiungere la seguente routine alla routine dell'evento DragDrop del secondo controllo immagine:

Private Sub Image2_DragDrop(Source As Control, _

		X As Single, Y As Single)

	Source.Visible = False

	Image2.Picture = LoadPicture("c:\Programmi_

		\DevStudio\VB_

		\Icons\Office\Files03a.ico")

End Sub



� xe "eventi del mouse:argomento origine" �� xe "trascinamento:argomento origine"\\€PGCH11.CSF-1088 �

Quando si trascina Image1 su Image2, il controllo Image1 scompare e a Image2 viene sostituita l'immagine di un armadietto di archivi chiuso. La proprietà Visible di Image1 è stata impostata su False tramite l'argomento source.

Nota   È necessario utilizzare l'argomento source con attenzione, in quanto anche se questo �fa sempre riferimento a un controllo, non necessariamente si conosce il tipo di controllo. �Ad esempio, se si tratta di un controllo casella di testo e si tenta di fare riferimento a Source.Value, viene generato un errore di run-time, in quanto per i controlli casella �di testo la proprietà Value non è disponibile.



� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1089 �

Per determinare quale tipo di controllo è stato rilasciato, è possibile utilizzare l'istruzione If...Then...Else con la parola chiave TypeOf.

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1090 �

Ulteriori informazioni   Vedere "If…Then…Else" in Riferimento al linguaggio �nella Documentazione in linea e il capitolo 9 "Programmazione ad oggetti".



�Verifica dell'avvio o dell'interruzione del trascinamento

� xe "eventi del mouse:attivazione del trascinamento" �� xe "trascinamento:gestione dell'avvio e dell'interruzione"\\€PGCH11.CSF-1091 �

In Visual Basic è possibile impostare la proprietà DragMode su Manual per ottenere un maggiore controllo dell'applicazione rispetto all'impostazione automatica. L'impostazione manuale consente di specificare se un controllo può essere trascinato �o meno. Quando DragMode è impostato su Automatic, è sempre possibile trascinare �il controllo fino a quando non si modifica l'impostazione.

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1092 �

Potrebbe essere necessario, ad esempio, attivare il trascinamento in risposta agli �eventi MouseDown e MouseUp o in risposta a un comando da tastiera o di menu. L'impostazione manuale consente inoltre di riconoscere un evento MouseDown �prima di avviare il trascinamento, in modo da poter verifcare la posizione del mouse.

� xe "trascinamento:impostazione delle costanti dell'argomento Drag"\\€PGCH11.CSF-1093 �

Per attivare il trascinamento tramite il codice, non modificare l'impostazione predefinita di DragMode (0-Manual). Utilizzare quindi il metodo Drag ogni volta �che si desidera avviare o interrompere il trascinamento di un oggetto. Per specificare l'argomento azione del metodo Drag, utilizzare le seguenti costanti di Visual Basic.

Costante�Valore�Descrizione����vbCancel�0�Annulla l'operazione di trascinamento��vbBeginDrag�1�Avvia l'operazione di trascinamento��vbEndDrag�2�Termina l'operazione di trascinamento��

� xe "trascinamento:sintassi del metodo Drag" �� xe "eventi del mouse:sintassi del metodo Drag"\\€PGCH11.CSF-1094 �

La sintassi del metodo Drag è la seguente:

[oggetto.]Drag azione



� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1095 �

Se azione è impostato su vbBeginDrag, il metodo Drag inizializza il trascinamento �del controllo. Se azione è impostato su vbEndDrag, il controllo viene rilasciato, generando un evento DragDrop. Se azione è impostato su vbCancel, il trascinamento viene annullato. L'effetto sarà simile a quello ottenuto impostando vbEndDrag, con �la differenza che non viene generato l'evento DragDrop.

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1096 �

In base all'esempio riportato nella sezione "Risposta al rilascio dell'oggetto" più indietro in questo capitolo, è possibile impostare per Image1 una routine dell'evento MouseDown che assegni un'immagine specifica al controllo quando si richiama il metodo Drag. Impostare la proprietà DragMode di Image1 su 0-Manual, quindi inserire la seguente routine:

Private Sub Image1_MouseDown(Button As Integer, _

		Shift As Integer, X As Single, Y As Single)

	Image1.Drag vbBeginDrag

	Set Image1.DragIcon = LoadPicture("c:\Programmi_

		\DevStudio\VB_

		\Icons\Dragdrop\Dragfldr.ico")

End Sub



�

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1097 �

È possibile interrompere il trascinamento quando l'origine si trova sulla destinazione aggiungendo una routine dell'evento DragOver a Image2. In questo esempio l'armadietto di archivio viene chiuso quando Image1 passa su Image2.

Private Sub Image2_DragOver(Source As Control, _

		X As Single, Y As Single, State As Integer)

	Source.Drag vbEndDrag

	Source.Visible = False

	Image2.Picture = LoadPicture("c:\Programmi_

		\DevStudio\VB_

		\Icons\Office\Files03a.ico")

End Sub



� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1098 �

Con l'aggiunta di un terzo controllo immagine al form, è possibile verificare l'annullamento dell'operazione di trascinamento. In questo esempio, la proprietà Picture di Image3 ha come icona un cestino. Tramite l'evento DragOver e l'argomento source, il trascinamento dei file su Image3 annulla l'operazione di trascinamento.

Private Sub Image3_DragOver(Source As Control, _

		X As Single, Y As Single, State As Integer)

	Source.Drag vbCancel

End Sub



� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1099 �

Ulteriori informazioni   Vedere "Costanti di trascinamento" in Riferimento al linguaggio nella Documentazione in linea.



Modifica della posizione di un controllo

� xe "trascinamento:spostamento del controllo di origine in una nuova posizione del mouse" �� xe "controlli:riposizionamento mediante il trascinamento" �� xe "eventi del mouse:spostamento del controllo di origine in una nuova posizione del mouse"\\€PGCH11.CSF-1100 �

È possibile modificare la posizione del controllo di origine dopo che il pulsante del mouse è stato rilasciato. Per spostare un controllo sulla nuova posizione occupata dal puntatore del mouse, è necessario utilizzare il metodo Move con qualsiasi controllo impostato per supportare le operazioni di trascinamento.

� xe "eventi del mouse:riposizionamento dei controlli, esempi di codice"\\€PGCH11.CSF-1101 �

È possibile riposizionare un controllo quando viene trascinato e quindi rilasciato in una posizione qualsiasi del form non occupata da un altro controllo. Per verificare questa funzionalità, avviare un nuovo progetto Visual Basic, inserire nel form un controllo immagine assegnando una qualsiasi icona o bitmap tramite la proprietà Picture e quindi impostare la proprietà DragMode del controllo immagine su 1-Automatic.

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1102 �

Impostare la seguente routine per l'evento DragDrop del form:

Private Sub Form_DragDrop (Source As Control, _

		X As Single, Y As Single)

	Source.Move X, Y

End Sub

�� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1103 �

È possibile che con questo codice non si ottengano gli effetti desiderati, in quanto l'angolo superiore sinistro del controllo viene a trovarsi in corrispondenza della posizione del puntatore del mouse. Con il seguente codice il centro del controllo �viene spostato sulla posizione del puntatore del mouse:

Private Sub Form_DragDrop (Source As Control, _

		X As Single, Y As Single)

	Source.Move (X - Source.Width / 2), _

		(Y - Source.Height / 2)

End Sub



� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1104 �

Il codice può essere ottimizzato impostando la proprietà DragIcon su un valore diverso da quello predefinito (il riquadro grigio). Quando si utilizza il riquadro grigio, in genere l'utente si aspetta che il controllo possa essere spostato con precisione �sulla posizione finale occupata dal riquadro grigio. Per eseguire questa operazione, registrare la posizione iniziale del mouse all'interno del controllo di origine, quindi utilizzare questa posizione come punto di riferimento quando si sposta il controllo.

Û	Per registrare la posizione iniziale del mouse

Impostare il trascinamento manuale per il controllo.

Dichiarare due variabili a livello di form, DragX e DragY.

Attivare la funzione di trascinamento quando si genera un evento MouseDown.

Nella routine di tale evento memorizzare il valore di x e y nelle variabili a livello �di form.



� xe "trascinamento:spostamento di controlli immagine, esempi di codice"\\€PGCH11.CSF-1105 �

In questo esempio, viene illustrato come trascinare un controllo immagine denominato Image1. In fase di progettazione impostare la proprietà DragMode del controllo su 0-Manual. Nella sezione Dichiarazioni vengono impostate le variabili a livello di form DragX e DragY, che registrano la posizione iniziale del mouse all'interno del controllo immagine:

Dim DragX As Single, DragY As Single



� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1106 �

Le routine degli eventi MouseDown e MouseUp del controllo consentono rispettivamente di trascinare e rilasciare il controllo. La routine dell'evento MouseDown registra inoltre la posizione del puntatore del mouse all'interno �del controllo quando inizia il trascinamento:

Private Sub Image1_MouseDown (Button As Integer, _

		Shift As Integer, X As Single, Y As Single)

	Image1.Drag 1

	DragX = X

	DragY = Y

End Sub

�� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1107 �

La routine Form_DragDrop sposta il controllo. Per semplificare l'esempio, si presume che Image1 sia il solo controllo presente nel form. La destinazione di rilascio potrà essere solo il form. La routine Form_DragDrop riposiziona il controllo, utilizzando come punto di riferimento DragX e DragY:

Private Sub Form_DragDrop (Source As Control, _

		X As Single, Y As Single)

	Source.Move (X - DragX), (Y - DragY)

End Sub



� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1108 �

In questo esempio si presume che Image1 e il form utilizzino la stessa unità di misura per i rispettivi sistemi di coordinate. In caso contrario, sarebbe necessario eseguire la conversione tra le unità.

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1109 �

Ulteriori informazioni   Per informazioni sui sistemi di coordinate, vedere il capitolo 12 "Utilizzo di testo e grafica" e "Proprietà ScaleMode" in Riferimento al linguaggio nella Documentazione in linea.



Trascinamento OLE

� xe "trascinamento:trascinamento OLE"\\€PGCH11.CSF-1110 �

Una delle funzionalità più utili che è possibile aggiungere alle applicazioni Visual Basic è la possibilità di trascinare testo o immagini grafiche da un controllo all'altro oppure da un controllo a un'altra applicazione Windows e viceversa. Con il trascinamento OLE è possibile impostare questa funzionalità per le applicazioni create.

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1111 �

Con il trascinamento OLE non si trascina un controllo su un altro controllo per richiamare codice, come avviene per la funzione di trascinamento della selezione descritta più indietro in questo capitolo. Vengono invece spostati dati da un controllo o da un'applicazione in un altro controllo o in un'altra applicazione. Un esempio di questa funzionalità è la selezione e il trascinamento di un intervallo di celle di un foglio di calcolo di Excel e il rilascio di tale intervallo di celle sul controllo griglia associato a dati dell'applicazione creata.

� xe "eventi del mouse:trascinamento OLE" �� xe "trascinamento OLE"\\€PGCH11.CSF-1112 �

Quasi tutti i controlli di Visual Basic supportano il trascinamento OLE con caratteristiche leggermente diverse. I seguenti controlli standard e ActiveX (forniti con l'edizione Professional ed Enterprise di Visual Basic) prevedono il supporto automatico per il trascinamento OLE. Non è pertanto necessario scrivere codice �per il trascinamento e il rilascio di dati sul controllo:

Griglia associata a dati Apex�Casella immagine�Casella di testo RTF��Immagine�Casella di testo�Casella di testo mascherata��

�

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1113 �

Per attivare la funzione di trascinamento OLE automatico per questi controlli, è necessario impostare le proprietà OLEDragMode e OLEDropMode su Automatic. 

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1114 �

Alcuni controlli prevedono solo il supporto automatico per le operazioni di trascinamento OLE. Per attivare il trascinamento automatico per questi controlli, �è necessario impostare la proprietà OLEDragMode su Automatic.

Casella combinata�Casella di riepilogo �associata a dati�Casella di riepilogo dei file��Casella combinata �associata a dati�Casella di riepilogo �delle directory�Casella di riepilogo��Visualizzazione struttura�Visualizzazione elenco���

� xe "ActiveX, controlli:supporto del trascinamento OLE" �� xe "eventi del mouse:controlli che supportano gli eventi di trascinamento OLE"\\€PGCH11.CSF-1115 �

I seguenti controlli supportano solo gli eventi di trascinamento OLE. Ciò significa che è possibile programmarli in modo che possano fungere da origine o da destinazione per le operazioni di trascinamento OLE.

Casella di controllo�Cornice�Pulsante di opzione��Pulsante di comando�Etichetta�Casella di riepilogo �delle unità��Dati����

Nota   Per verificare se altri controlli ActiveX supportano il trascinamento OLE, caricare �il controllo in Visual Basic e verificare se sono disponibili le proprietà OLEDragMode e OLEDropMode o il metodo OLEDrag. Per i controlli che non prevedono il supporto automatico per il trascinamento OLE, non è disponibile la proprietà OLEDragMode. Se invece è possibile attivare la funzione di trascinamento OLE a livello di programmazione, è disponibile il metodo OLEDrag.



Nota   Per i form, i form MDI, gli oggetti documento, i controlli utente e le pagine delle proprietà è disponibile la proprietà OLEDropMode. Questi oggetti supportano solo il trascinamento manuale.



� xe "controlli:risposta al trascinamento della selezione"\\€PGCH11.CSF-1116 �

Se si utilizzano i seguenti eventi, metodi e proprietà relativi al trascinamento OLE, è possibile specificare la modalità di risposta di un determinato controllo alla funzione di trascinamento. 

Categoria�Elemento�Descrizione����Proprietà�OLEDragMode�Attiva la funzione di trascinamento automatico o manuale per un controllo. Se il controllo supporta il trascinamento OLE manuale ma non quello automatico, questa proprietà non è disponibile. Sono invece disponibili il metodo OLEDrag e gli eventi di trascinamento OLE.���OLEDropMode�Specifica la modalità di risposta del controllo al rilascio dei dati.���

�Categoria�Elemento�Descrizione����Eventi�OLEDragDrop�Riconosce quando un oggetto di origine viene rilasciato su un controllo.���OLEDragOver�Riconosce quando un oggetto di origine passa su un controllo durante il trascinamento.���OLEGiveFeedback�Fornisce informazioni sull'oggetto di origine nell'icona di trascinamento personalizzata.���OLEStartDrag�Specifica il formato dei dati e gli effetti del rilascio (copia, spostamento e rifiuto dei dati) supportati dall'origine quando si avvia il trascinamento.���OLESetData�Rende disponibili i dati quando si rilascia l'oggetto di origine.���OLECompleteDrag�Informa l'origine sull'azione che è stata eseguita quando l'oggetto è stato rilasciato sulla destinazione.��Metodo�OLEDrag�Avvia il trascinamento manuale.��

Trascinamento automatico e manuale

� xe "eventi del mouse:trascinamento della selezione automatico e manuale" �� xe "trascinamento:automatico e manuale"\\€PGCH11.CSF-1117 �

Quando si progetta un'applicazione può essere importante decidere se utilizzare la funzione di trascinamento OLE automatica o manuale. 

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1118 �

Per trascinamento automatico si intende, ad esempio, la possibilità di trascinare �testo da una casella di controllo a un'altra, impostando su Automatic le proprietà OLEDragMode e OLEDropMode di questi controlli. Non è necessario scrivere �codice per la risposta agli eventi di trascinamento OLE. Quando si trascina un intervallo di celle da un foglio di calcolo di Excel a un documento di Word, viene eseguita un'operazione di trascinamento automatico. Per decidere se il trascinamento automatico di dati è il metodo più semplice e conveniente, è opportuno considerare �la modalità di supporto per il trascinamento OLE disponibile per il controllo o l'applicazione che verranno utilizzati e il tipo dei dati che si desiderano trascinare.

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1119 �

È necessario impostare il trascinamento manuale quando si sceglie di gestire manualmente uno o più eventi di trascinamento OLE. L'esecuzione manuale �del trascinamento OLE può rappresentare la soluzione migliore quando si decide �di controllare ogni singola fase dell'elaborazione, visualizzare informazioni significative per l'utente e creare un formato di dati personalizzato. L'esecuzione manuale rappresenta la sola scelta possibile quando un controllo non supporta il trascinamento automatico.

�

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1120 �

Può inoltre essere utile definire un modello per l'operazione di trascinamento OLE che tenga conto di tutti gli aspetti coinvolti. In un'operazione di trascinamento, l'oggetto dal quale vengono trascinati i dati viene definito origine. L'oggetto sul quale vengono rilasciati i dati viene definito destinazione. Le proprietà, gli eventi e i metodi di Visual Basic possono controllare e rispondere alle azioni che riguardano sia l'origine che la destinazione. È utile ricordare che l'origine e la destinazione si possono trovare in applicazioni diverse, nella stessa applicazione o nello stesso controllo. A seconda dell'applicazione che si desidera creare, potrebbe essere necessario scrivere codice �per l'origine o per la destinazione oppure per entrambe.

Attivazione del trascinamento automatico OLE

� xe "trascinamento OLE" �� xe "eventi del mouse:trascinamento della selezione automatico" �� xe "trascinamento:trascinamento automatico della selezione" �� xe "caselle di testo:attivazione del trascinamento della selezione" �� xe "trascinamento:automatico della selezione"\\€PGCH11.CSF-1121 �

Se i controlli supportano il trascinamento automatico, è possibile trascinare e/o rilasciare i dati su un controllo di Visual Basic impostando su Automatic le proprietà OLEDragMode e/o OLEDropMode del controllo. Ad esempio, potrebbe essere necessario trascinare del testo da un controllo casella di testo a un documento di �Word per Windows, oppure fare in modo che il controllo casella di testo accetti �i dati trascinati dal documento di Word per Windows.

� xe "trascinamento:documenti di Word per Windows" �� xe "caselle di testo:inserimento di dati con il trascinamento OLE" �� xe "trascinamento OLE:funzionamento predefinito"\\€PGCH11.CSF-1122 �

Per implementare la funzione di trascinamento di dati da un controllo casella di testo, è necessario impostare su Automatic la proprietà OLEDragMode. In fase di esecuzione sarà quindi possibile selezionare il testo contenuto nel controllo casella �di testo e trascinarlo, ad esempio, su un documento di Word per Windows attivo.

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1123 �

Quando si trascina del testo da un controllo casella di testo a un documento di Word per Windows, il testo viene spostato e non copiato nel documento. Tenendo premuto CTRL durante il trascinamento, il testo verrà copiato nel documento. Questo tipo di funzionamento è quello predefinito per tutti gli oggetti o le applicazioni che supportano il trascinamento OLE. Per personalizzare tale tipo di funzionamento, �ad esempio in modo che sia possibile solo copiare o solo spostare i dati, è necessario utilizzare le tecniche di trascinamento manuale. Per ulteriori informazioni, vedere "Utilizzo del mouse e della tastiera per modificare gli effetti di rilascio e le informazioni visive per l'utente".

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1124 �

Per impostare il controllo casella di testo in modo che sia in grado di recuperare automaticamente i dati durante un'operazione di trascinamento OLE, è necessario impostare su Automatic la proprietà OLEDropMode. In fase di esecuzione i dati trascinati da un'applicazione che supporta la funzione OLE vengono spostati e non copiati sul controllo casella di testo, a meno che non si tenga premuto CTRL durante �il rilascio, oppure non si modifichino a livello di programmazione le funzionalità predefinite.

�

� xe "eventi del mouse:limiti del trascinamento automatico della selezione" �� xe "trascinamento:limiti del trascinamento automatico della selezione"\\€PGCH11.CSF-1125 �

La funzione di trascinamento automatico dei dati presenta tuttavia dei limiti, alcuni �dei quali dipendono dai controlli. Quando, ad esempio, si sposta del testo da un documento di Word per Windows a un controllo casella di testo, il formato RTF non verrà applicato al testo spostato in quanto il controllo casella di testo non supporta �tale formato. Per la maggior parte dei controlli esistono limiti simili. Un altro limite �è rappresentato dal fatto che non è possibile controllare il tipo dei dati che vengono trascinati e/o rilasciati.

� xe "eventi del mouse:puntatore di trascinamento" �� xe "trascinamento:puntatore di trascinamento" �� xe "puntatore del mouse:trascinamento"\\€PGCH11.CSF-1126 �

Nota   Durante il trascinamento il puntatore del mouse indica se gli oggetti sui quali passano �i dati supportano la funzione di trascinamento OLE per il tipo di dati trascinati. Se l'oggetto supporta il trascinamento OLE per un determinato tipo di dati, viene visualizzato il puntatore �che identifica la funzione di rilascio. In caso contrario viene visualizzato il puntatore che indica che la funzione di rilascio non è disponibile.



L'oggetto DataObject per il trascinamento OLE

� xe "trascinamento:trascinamento OLE dell'oggetto DataObject" �� xe "trascinamento OLE:dati degli oggetti"\\€PGCH11.CSF-1127 �

Per la funzione di trascinamento OLE viene utilizzato il modello basato sui concetti di origine e destinazione valido per le semplici tecniche di trascinamento della selezione basate sugli eventi descritte nella sezione "Trascinamento della selezione". In questo caso, tuttavia, non viene eseguita un'operazione di trascinamento di un controllo su �un altro per richiamare il codice, ma vengono spostati dati da un controllo o da un'applicazione a un altro controllo o a un'altra applicazione. Un esempio di tale operazione potrebbe essere la selezione e il trascinamento di un intervallo di celle �da un foglio di calcolo di Excel (origine) e il rilascio delle celle sul controllo griglia associata a dati (destinazione) dell'applicazione creata.

� xe "DataObject, oggetto:metodi" �� xe "trascinamento:metodo utilizzato dall'oggetto DataObject"\\€PGCH11.CSF-1128 �

In Visual Basic l'oggetto DataObject viene utilizzato come mezzo per lo spostamento di dati dall'origine alla destinazione. Per tale oggetto sono infatti disponibili i metodi necessari per la memorizzazione, il recupero e l'analisi dei dati. Nella tabella che segue vengono elencati le proprietà e i metodi utilizzati dall'oggetto DataObject:

Categoria�Elemento�Descrizione����Proprietà�Files�Contiene i nomi dei file trascinati �da o in Gestione risorse di Windows.��Metodi�Clear�Cancella il contenuto dell'oggetto DataObject.���GetData�Recupera i dati dall'oggetto DataObject.���GetFormat�Determina se il formato dei dati specificato �è disponibile nell'oggetto DataObject.���SetData�Inserisce i dati nell'oggetto DataObject, oppure indica che il formato specificato è disponibile solo se richiesto.��

�

� xe "trascinamento:spostamento di dati tra origine e destinazione"\\€PGCH11.CSF-1129 �

Questi metodi, se utilizzati insieme agli eventi di trascinamento OLE, consentono di gestire i dati contenuti nell'oggetto DataObject sia per l'origine che per la destinazione, quando entrambe sono disponibili nell'applicazione Visual Basic attiva. Ciò si verifica, ad esempio, quando si inseriscono nell'oggetto DataObject dei dati contenuti nell'origine tramite il metodo SetData e si applica quindi il metodo GetData per accettare i dati nella destinazione.

� xe "trascinamento:evento OLEStartDrag" �� xe "trascinamento:cancellazione del contenuto dell'oggetto DataObject" �� xe "OLEStartDrag, evento"\\€PGCH11.CSF-1130 �

Quando viene generato l'evento OLEStartDrag, è possibile utilizzare il metodo Clear per cancellare i dati dell'origine contenuti nell'oggetto DataObject. Se i dati vengono trascinati da un controllo con un'operazione di trascinamento automatico, i formati �dei dati vengono inseriti nell'oggetto DataObject prima che venga generato l'evento OLEStartDrag. Se non si desidera utilizzare i formati predefiniti, utilizzare il metodo Clear. In caso contrario tale metodo non deve essere utilizzato. 

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1131 �

Con la proprietà Files è possibile memorizzare i nomi di un gruppo di file che possono essere quindi trascinati su una destinazione di rilascio. Per ulteriori informazioni su questa proprietà, vedere "Trascinamento di file da Gestione risorse di Windows".

� xe "trascinamento:trascinamento dei dati sulla destinazione" �� xe "trascinamento:argomenti per il metodo GetData"\\€PGCH11.CSF-1132 �

È inoltre possibile specificare il formato dei dati da trasferire. I metodi SetData e GetData utilizzano i seguenti argomenti per inserire o recuperare i dati dell'oggetto DataObject:

Argomento�Descrizione����dati�Consente di specificare il tipo dei dati che vengono inseriti nell'oggetto DataObject. È facoltativo se è stato impostato �l'argomento formato. In caso contrario è obbligatorio.��formato�Consente di impostare diversi formati supportati dall'origine. Non è necessario caricare i dati per ogni formato. È facoltativo se è stato impostato l'argomento dati o se Visual Basic riconosce il formato. �In caso contario è obbligatorio. ��

Nota   Quando si rilasciano i dati sulla destinazione senza specificarne il formato, Visual Basic è in grado di riconoscere automaticamente se tali dati sono in formato bitmap, metafile, enhanced metafile o testo. Gli altri formati devono essere specificati in modo esplicito. 



� xe "trascinamento:argomenti per i formati dei dati"\\€PGCH11.CSF-1133 �

Per specificare il formato dei dati, utilizzare i seguenti valori o costanti per l'argomento formato:

Costante�Valore�Descrizione����vbCFText�1�Testo��vbCFBitmap�2�Bitmap (.eps)��vbCFMetafile�3�Metafile (.wmf)��vbCFEMetafile�14�Enhanced metafile (.emf)��vbCFDIB�8�Bitmap indipendente dalla periferica (.dib o .eps)��vbCFPalette�9�Tavolozza colori��vbCFFiles�15�Elenco dei file��vbCFRTF�-16639�Formato Rich Text Format (.rtf)���� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1134 �

I metodi SetData, GetData e GetFormat utilizzano gli argomenti dati e formato per restituire il tipo di dati dell'oggetto DataObject oppure per recuperare i dati quando �il formato è compatibile con la destinazione. Ad esempio:

Private Sub txtSource_OLEStartDrag(Data As _ 

		VB.DataObject, AllowedEffects As Long)

	Data.SetData txtSource.SelText, vbCFText

End Sub



� xe "trascinamento:trasferimento di immagini con il trascinamento OLE" �� xe "bitmap:trasferimento di immagini con il trascinamento OLE"\\€PGCH11.CSF-1135 �

In questo esempio dati rappresenta il testo selezionato di una casella di testo e formato è stato specificato come testo (vbCFText).

Nota   Nella maggior parte dei casi viene utilizzato il formato di dati vbCFDIB al posto �di vbCFBitmap e vbCFPalette. Il formato vbCFDIB comprende sia il formato bitmap che il formato della tavolozza dei colori ed è pertanto il metodo consigliabile per il trasferimento di un'immagine bitmap. Per identificare i dati in modo più preciso è tuttavia possibile specificare anche vbCFBitmap e vbCFPalette. Se non si desidera utilizzare il formato vbCFDIB, è necessario specificare sia il formato vbCFBitmap che il formato vbCFPalette in modo che �la bitmap e la tavolozza dei colori vengano inserite correttamente nell'oggetto DataObject.



� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1136 �

Ulteriori informazioni   Per informazioni sull'impostazione di un formato di dati personalizzato, vedere "Creazione di un formato di dati personalizzato".



Funzionamento del trascinamento OLE

� xe "eventi del mouse:funzioni di trascinamento della selezione" �� xe "eventi del mouse:trascinamento OLE manuale" �� xe "trascinamento:eventi generati dal trascinamento OLE"\\€PGCH11.CSF-1137 �

Quando si esegue un'operazione di trascinamento OLE, vengono generati eventi sia �da parte dell'origine che da parte della destinazione. Gli eventi associati all'oggetto di origine vengono sempre generati, sia con operazioni di trascinamento automatico che manuale. Gli eventi associati alla destinazione vengono invece generati solo durante un'operazione di trascinamento manuale. Nella seguente illustrazione vengono indicati gli eventi generati nell'origine del trascinamento e quelli generati nella destinazione del trascinamento ai quali è possibile rispondere.

Figura 11.6   Eventi dell'origine e della destinazione

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp11009.eps \* MERGEFORMAT ���

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1138 �

La modalità di implementazione della funzione di trascinamento determina a quali eventi sarà necessario rispondere. Si potrebbe creare, ad esempio, un'applicazione �con una casella di testo nella quale i dati trascinati da un'altra applicazione vengono accettati automaticamente. In questo caso, è sufficiente impostare su Automatic la proprietà OLEDropMode del controllo. Se si desidera inoltre che i dati vengano trascinati automaticamente dal controllo casella di testo, è necessario impostare �su Automatic la proprietà OLEDragMode del controllo.

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1139 �

Tuttavia, per modificare il cursore predefinito del mouse o per migliorare la funzionalità dello stato dei pulsanti del mouse e del tasto MAIUSC, è necessario rispondere manualmente agli eventi generati dall'origine e dalla destinazione. In �modo analogo, sarà necessario utilizzare il trascinamento OLE manuale per analizzare i dati prima di rilasciarli su un controllo per verificarne, ad esempio, la compatibilità, oppure per ritardare il momento in cui questi vengono caricati nell'oggetto DataObject in modo da non dover caricare più formati all'inizio dell'operazione.

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1140 �

Poiché i dati possono essere trascinati su molti controlli di Visual Basic e applicazioni Windows con limitazioni di vario tipo, l'implementazione del trascinamento OLE può risultare molto semplice o molto complessa. L'implementazione più semplice è naturalmente quella che riguarda il trascinamento tra due oggetti automatici, sia che l'oggetto sia un documento di Word, un foglio di calcolo di Excel o un controllo di un'applicazione Visual Basic impostato su Automatic. Al contrario risulterà molto �più complicato specificare formati diversi per i dati che dovranno essere accettati �dalla destinazione del trascinamento.

Avvio del trascinamento

� xe "trascinamento:generazione dell'evento OLEStartDrag"\\€PGCH11.CSF-1141 �

Durante una semplice operazione di trascinamento OLE manuale, quando all'interno di un'applicazione di Visual Basic si trascinano dati da un'origine del trascinamento OLE (ad esempio un controllo casella di testo) tenendo premuto il pulsante sinistro �del mouse, viene generato l'evento OLEStartDrag che consente di memorizzare i dati o, semplicemente, di specificare i formati supportati dall'origine. È inoltre necessario specificare se l'origine consente di copiare o di spostare oppure di copiare e spostare contemporaneamente i dati. 

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1142 �

Ulteriori informazioni   Per ulteriori informazioni sul metodo OLEDrag, sull'evento OLEstartDrag, sull'utilizzo del metodo SetData per specificare i formati dei dati supportati e sull'inserimento dei dati nell'oggetto DataObject, vedere "Avvio dell'operazione di trascinamento OLE" .



Trascinamento sulla destinazione

� xe "eventi del mouse:trascinamento sulla destinazione" �� xe "trascinamento:sulla destinazione"\\€PGCH11.CSF-1143 �

Quando durante l'operazione di trascinamento i dati trascinati passano sulla destinazione, viene generato l'evento OLEDragOver per la destinazione. Ciò indica che l'origine si trova all'interno dell'intervallo di destinazione. A questo punto �è necessario specificare se i dati devono essere copiati, spostati o rifiutati dalla destinazione quando vengono rilasciati. In base alle convenzioni, l'operazione predefinita è in genere lo spostamento, ma potrebbe essere anche la copia.

�

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1144 �

L'evento OLEGiveFeedback viene generato quando la destinazione specifica quali saranno gli effetti di trascinamento se l'origine viene rilasciata in un determinato punto. Tale evento viene pertanto utilizzato per visualizzare informazioni sull'operazione che verrà eseguita quando si rilasciano i dati selezionati. Il puntatore del mouse assumerà forme diverse in base all'operazione eseguita, ovvero copia, spostamento o trascinamento non disponibile.

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1145 �

L'effetto del trascinamento potrebbe subire modifiche durante lo spostamento dell'origine all'interno dell'intervallo di destinazione, oppure quando si premono �i tasti MAIUSC, CTRL o ALT contemporaneamente al pulsante del mouse. Ad esempio, �i dati potrebbero essere rifiutati anziché copiati o spostati.

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1146 �

L'operazione di trascinamento può essere annullata o modificata se, ad esempio, �lo spostamento prosegue oltre la destinazione o se si preme ESC. In questi casi il puntatore del mouse potrebbe essere modificato per indicare che l'oggetto sul quale passano i dati selezionati non accetterà i dati.

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1147 �

Ulteriori informazioni   Per ulteriori informazioni sugli eventi OLEDragOver e OLEGiveFeedback, vedere "Trascinamento dell'origine del trascinamento OLE �sulla destinazione di rilascio OLE".



Completamento dell'operazione di trascinamento

� xe "trascinamento:generazione dell'evento OLEDragDrop"\\€PGCH11.CSF-1148 �

L'evento OLEDragDrop viene generato quando l'origine viene rilasciata sulla destinazione. La destinazione verifica il formato dei dati contenuti nell'origine �o quali sono i dati supportati dall'origine stessa se i dati non sono stati inseriti nell'origine quando è stata avviata l'operazione di trascinamento, e quindi recupera �o rifiuta i dati. 

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1149 �

Se i dati erano già nell'origine quando è iniziata l'operazione di trascinamento, �la destinazione li recupera utilizzando il metodo GetData. In caso contrario, i dati vengono recuperati tramite l'evento OLESetData dell'origine e, in seguito, tramite �il metodo SetData. 

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1150 �

L'evento OLECompleteDrag viene generato quando i dati vengono accettati o rifiutati e l'origine può quindi eseguire l'operazione appropriata. Se, ad esempio, i dati vengono accettati e si specifica uno spostamento, i dati vengono rimossi dall'origine. 

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1151 �

Ulteriori informazioni   Per ulteriori informazioni sull'evento OLEDragDrop, l'evento OLECompleteDrag e l'utilizzo dei metodi GetFormat e GetData per recuperare i dati dall'oggetto DataObject, vedere "Trascinamento dell'origine del trascinamento OLE sulla destinazione di rilascio OLE".



�Avvio dell'operazione di trascinamento OLE

� xe "eventi del mouse:operazioni di trascinamento manuale" �� xe "trascinamento:operazioni manuali"\\€PGCH11.CSF-1152 �

Se si desidera specificare i formati dei dati e gli effetti di rilascio supportati (copia, spostamento o rilascio non disponibile), oppure se il controllo che si desidera trascinare non supporta il trascinamento automatico, è necessario impostare un'operazione di trascinamento OLE manuale. 

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1153 �

La prima fase dell'operazione di trascinamento manuale consiste nel richiamare il metodo OLEDrag, impostare gli effetti di rilascio consentiti, specificare i formati �dei dati supportati e, in via facoltativa, inserire i dati nell'oggetto DataObject.

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1154 �

Per avviare manualmente l'operazione di trascinamento, è necessario utilizzare �il metodo OLEDrag e l'evento OLEStartDrag per specificare gli effetti di rilascio consentiti e i formati dei dati supportati.

Il metodo OLEDrag

� xe "eventi del mouse:chiamata del metodo OLEDrag"\\€PGCH11.CSF-1155 �

In genere, il metodo OLEDrag viene richiamato dall'evento MouseMove di un oggetto quando, dopo aver selezionato i dati, si tiene premuto il pulsante sinistro del mouse spostando il mouse.

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1156 �

Per il metodo OLEDrag non è disponibile alcun argomento. La funzione principale �di questo metodo è inizializzare l'operazione di trascinamento manuale e consentire quindi all'evento OLEStartDrag di specificare le impostazioni per il trascinamento, �ad esempio le operazioni che verranno eseguite quando si trascinano i dati su un �altro controllo.

� xe "eventi del mouse:trascinamento OLE automatico e manuale" �� xe "trascinamento:gestione manuale delle operazioni di trascinamento"\\€PGCH11.CSF-1157 �

Se il controllo supporta la proprietà OLEDragMode, per gestire manualmente l'operazione di trascinamento è necessario impostare su Manual la proprietà e �quindi richiamare il metodo OLEDrag per il controllo. Per i controlli che supportano �il trascinamento OLE manuale ma non quello automatico, la proprietà OLEDragMode non è disponibile ma il controllo supporta il metodo OLEDrag e gli eventi di trascinamento OLE.

Nota   Il metodo OLEDrag funziona anche quando la proprietà OLEDragMode del controllo �di origine è impostata su Automatic.



�Impostazione degli effetti di rilascio e dei formati dei dati

� xe "eventi del mouse:impostazione degli effetti di trascinamento e dei formati dei dati" �� xe "trascinamento:impostazione degli effetti del trascimento e dei formati dei dati"\\€PGCH11.CSF-1158 �

Durante un'operazione di trascinamento OLE manuale, quando l'utente comincia a trascinare l'origine e viene richiamato il metodo OLEDrag, viene generato l'evento OLEStartDrag del controllo. Utilizzare questo evento per specificare quali sono gli effetti di rilascio e i formati dei dati supportati dall'origine. 

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1159 �

L'evento OLEStartDrag utilizza due argomenti per specificare i formati dei dati supportati e se i dati possono essere copiati oppure spostati quando vengono rilasciati (effetti di rilascio). 

Nota   Il trascinamento manuale non viene avviato se non vengono specificati gli effetti di rilascio e i formati dei dati nella routine dell'evento OLEStartDrag.



Argomento allowedeffects

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1160 �

L'argomento allowedeffects indica quali sono gli effetti di rilascio supportati dall'origine del trascinamento. Ad esempio:

Private Sub txtSource_OLEStartDrag(Data As _ 

		VB.DataObject, AllowedEffects As Long)

	AllowedEffects = vbDropEffectMove Or _ 

		vbDropEffectCopy

End Sub 



� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1161 �

La destinazione può quindi verificare la presenza di tale informazione nell'origine �del trascinamento e fornire la risposta appropriata.

� xe "trascinamento:impostazione degli effetti del trascinamento con l'argomento allowedeffects"\\€PGCH11.CSF-1162 �

L'argomento allowedeffects utilizza i seguenti valori per specificare gli effetti di rilascio:

Costante�Valore�Descrizione����vbDropEffectNone�0�La destinazione di rilascio non può accettare �i dati.��vbDropEffectCopy�1�L'operazione di rilascio comporta la copia �dei dati. I dati originali non vengono �modificati dall'origine del trascinamento.��VbDropEffectMove�2�I dati vengono rimossi dall'origine �del trascinamento.��

�Argomento format

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1163 �

È possibile specificare i formati dei dati supportati dall'oggetto tramite l'argomento format dell'evento OLEStartDrag. Per eseguire questa operazione, è necessario utilizzare il metodo SetData. Se, ad esempio, si utilizza un controllo casella di testo RTF come origine e un controllo casella di testo come destinazione, è possibile specificare i seguenti formati supportati:

Private Sub rtbSource_OLEStartDrag(Data As _

		VB.DataObject, AllowedEffects As Long)

	AllowedEffects = vbDropEffectMove Or _

		vbDropEffectCopy



	Data.SetData , vbCFText

	Data.SetData , vbCFRTF

End Sub



� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1164 �

La destinazione può quindi verificare nell'origine quali sono i formati di dati supportati e fornire quindi la risposta appropriata. Se, ad esempio, il formato �dei dati rilasciati non è supportato dalla destinazione, questa rifiuta i dati rilasciati. �In questo esempio, l'origine supporta solo i formati di dati testo e RTF.

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1165 �

Ulteriori informazioni   Per ulteriori informazioni sui valori dei formati per il metodo SetData, vedere "L'oggetto DataObject per il trascinamento OLE".



Inserimento dei dati nell'oggetto DataObject

� xe "dati:inserimento nell'oggetto DataObject" �� xe "trascinamento:dati nell'oggetto DataObject"\\€PGCH11.CSF-1166 �

In molti casi, e in modo particolare quando l'origine supporta più di un formato, o �se la creazione dei dati richiede tempi lunghi, è possibile inserire i dati nell'oggetto DataObject solo quando la destinazione lo richiede. Quando si avvia un'operazione �di trascinamento, l'inserimento dei dati nell'oggetto DataObject viene implementato tramite il metodo SetData dell'evento OLEStartDrag. Ad esempio:

Private Sub txtSource_OLEStartDrag(Data As _ 

		VB.DataObject, AllowedEffects As Long)

	Data.Clear

	Data.SetData txtSource.SelText, vbCFText

End Sub 



� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1167 �

In questo esempio, il metodo Clear cancella i formati predefiniti dei dati dall'oggetto DataObject, viene specificato il formato dei dati selezionati (testo) e i dati vengono quindi inseriti nell'oggetto DataObject tramite il metodo SetData.

�Trascinamento dell'origine del trascinamento OLE �sulla destinazione di rilascio OLE

� xe "eventi del mouse:trascinamento OLE dell'origine sulla destinazione" �� xe "pulsante del mouse:risposta allo stato dei pulsanti" �� xe "trascinamento:feedback visivo" �� xe "trascinamento:trascinamento OLE dell'origine sulla destinazione"\\€PGCH11.CSF-1168 �

Durante un'operazione di trascinamento OLE manuale è possibile determinare la posizione dei dati dell'origine all'interno della destinazione e impostare una riposta �in base a tale posizione. È inoltre possibile rispondere allo stato dei pulsanti del mouse e dei tasti MAIUSC, CTRL e ALT. Se sia l'origine che la destinazione sono interessate �da un'operazione di trascinamento manuale, è possibile modificare le impostazioni predefinite dell'aspetto del puntatore del mouse.

Per�Utilizzare����Determinare la posizione dell'oggetto �di origine e impostare una risposta�L'argomento state dell'evento OLEDragOver��Impostare una risposta allo stato �dei pulsanti del mouse�L'argomento button degli eventi OLEDragDrop �e OLEDragOver��Impostare una risposta allo stato �dei tasti MAIUSC, CTRL e ALT�L'argomento shift degli eventi OLEDragDrop �e OLEDragOver��Modificare le impostazioni predefinite dell'aspetto del puntatore del mouse�L'argomento effect degli eventi OLEDragOver �e OLEGiveFeedback��

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1169 �

Ulteriori informazioni   Per informazioni sulla modifica dell'aspetto del puntatore del mouse, vedere "Trascinamento dell'origine del trascinamento OLE sulla destinazione di rilascio OLE". Per informazioni sull'utilizzo degli argomenti button e shift, vedere "Utilizzo del mouse e della tastiera per modificare gli effetti di rilascio e le informazioni visive per l'utente".



Argomento state dell'evento OLEDragOver

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1170 �

L'argomento effect può essere modificato, in base alla relativa posizione, per indicare l'effetto di rilascio disponibile.

� xe "eventi del mouse:generazione dell'evento OLEDragOver" �� xe "trascinamento:modifica dell'effetto di trascinamento"\\€PGCH11.CSF-1171 �

L'argomento state dell'evento OLEDragOver consente di impostare la risposta appropriata ai dati dell'origine mentre questi vengono trascinati all'interno dell'intervallo di destinazione, passano sulla destinazione senza essere rilasciati �o vengono trascinati oltre la destinazione. Quando, ad esempio, i dati dell'origine vengono trascinati entro il limite del controllo di destinazione, l'argomento state �viene impostato su vbEnter.

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1172 �

Quando viene spostata l'origine del trascinamento entro i limiti della destinazione �di rilascio, l'argomento state viene impostato su vbOver. A seconda della posizione (argomenti x e y) del puntatore del mouse, è possibile modificare l'effetto del trascinamento. Si noti che l'evento OLEDragOver viene generato più volte al �secondo, anche quando il mouse non viene spostato.

�

� xe "eventi del mouse:argomento state dell'evento OLEDragOver"\\€PGCH11.CSF-1173 �

L'argomento state dell'evento OLEDragOver specifica quando i dati dell'origine vengono trascinati entro l'intervallo di destinazione, quando passano su di essa �senza essere rilasciati o quando vengono trascinati oltre la destinazione. Di seguito vengono indicate le costanti corrispondenti:

Costante�Valore�Significato����vbEnter�0�I dati sono stati trascinati entro l'intervallo di destinazione.��vbLeave�1�I dati sono stati trascinati oltre l'intervallo di destinazione.��vbOver�2�I dati si trovano ancora all'interno dell'intervallo di destinazione ed è stato spostato il mouse, è cambiato �lo stato di un pulsante del mouse o di un tasto oppure è trascorso un intervallo di tempo determinato dal sistema.��

Impostazione delle informazioni visive per l'utente

� xe "trascinamento:feedback visivo per le operazioni di trascinamento" �� xe "eventi del mouse:feedback visivo per le operazioni di trascinamento"\\€PGCH11.CSF-1174 �

Per modificare le impostazioni predefinite dell'aspetto del puntatore del mouse durante un'operazione di trascinamento OLE, è possibile utilizzare l'evento OLEDragOver per la destinazione e l'evento OLEGiveFeedback per l'origine.

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1175 �

Durante un'operazione di trascinamento OLE vengono visualizzate automaticamente informazioni sullo stato dell'operazione tramite la modifica dell'aspetto del puntatore del mouse. Quando, ad esempio, la selezione viene trascinata, senza essere rilasciata, su oggetti che non supportano il trascinamento OLE, il puntatore del mouse assume �la forma che indica che il trascinamento non è disponibile.

� xe "eventi del mouse:modifica del puntatore del mouse"\\€PGCH11.CSF-1176 �

Per modificare il puntatore del mouse in modo da indicare il tipo di risposta del controllo di destinazione, è innanzitutto necessario determinare il tipo di dati contenuto nell'oggetto DataObject utilizzando il metodo GetFormat e impostare �quindi l'argomento effect dell'evento OLEDragOver per notificare all'origine gli �effetti di rilascio supportati dal controllo di destinazione.

Evento OLEDragOver

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1177 �

Se la proprietà OLEDropMode del controllo di destinazione è impostata su Manual, quando i dati trascinati passano sul controllo verrà generato l'evento OLEDragOver. 

� xe "eventi del mouse:visualizzazione degli effetti di trascinamento con il puntatore del mouse" �� xe "trascinamento:visualizzazione degli effetti del trascinamento con il puntatore del mouse"\\€PGCH11.CSF-1178 �

L'argomento effect dell'evento OLEDragOver viene utilizzato per specificare il tipo di operazione che verrà eseguita se l'oggetto viene rilasciato. Impostando questo valore, viene generato l'evento OLEGiveFeedback dell'origine. Per l'evento OLEGiveFeedback è disponibile l'argomento effect, utilizzato per impostare la forma del puntatore del mouse corrispondente all'operazione che verrà eseguita al rilascio della selezione, ovvero copia, spostamento o nessuna operazione.

�

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1179 �

L'argomento effect dell'evento OLEDragOver utilizza le seguenti costanti per indicare l'azione che verrà eseguita dopo il rilascio della selezione:

Costante�Valore�Descrizione����vbDropEffectNone�0�La destinazione di rilascio non può accettare i dati.��vbDropEffectCopy�1�L'operazione di rilascio comporta la copia dei dati. �I dati originali non vengono modificati dall'origine �del trascinamento.��VbDropEffectMove�2�I dati vengono rimossi dall'origine del trascinamento.��

Nota   Gli effetti di rilascio indicati dall'argomento effect degli eventi OLEDragOver e OLEGiveFeedback sono gli stessi specificati dall'argomento allowedeffects dell'evento OLEStartDrag, ovvero copia, spostamento e rilascio non disponibile. L'unica differenza �consiste nel fatto che l'evento OLEStartDrag specifica gli effetti consentiti, mentre gli eventi OLEDragOver e OLEGiveFeedback utilizzano l'argomento effect per notificare all'origine le operazioni che verranno eseguite. 



� xe "dati:visualizzazione degli effetti del trascinamento con il puntatore del mouse"\\€PGCH11.CSF-1180 �

Il seguente codice di esempio consente di cercare nell'oggetto DataObject un formato di dati compatibile con il controllo di destinazione. Se i dati sono compatibili, l'argomento effect notifica all'origine che verrà eseguito uno spostamento quando i dati verranno rilasciati. In caso contrario, l'origine riceverà l'informazione e il puntatore del mouse assumerà la forma che indica che il trascinamento non è disponibile.

Private Sub txtTarget_OLEDragOver(Data As _ 

		VB.DataObject, Effect As Long, Button As _

		Integer, Shift As Integer, X As Single, _

		Y As Single, State As Integer)

	If Data.GetFormat(vbCFText) Then

		Effect = vbDropEffectMove And Effect

	Else

		Effect = vbDropEffectNone

	End If

End Sub



� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1181 �

Quando i dati vengono trascinati su una destinazione senza essere rilasciati e viene generato l'evento OLEDragOver, l'origine comunica alla destinazione le operazioni consentite, ovvero copia, spostamento, rilascio non disponibile. È necessario quindi specificare l'effetto che si desidera venga prodotto quando i dati verranno rilasciati. L'argomento effect dell'evento OLEDragOver viene quindi utilizzato per notificare all'origine il tipo di operazione di rilascio supportata da tale argomento e, successivamente, l'origine utilizza l'evento OLEGiveFeedback per modificare il puntatore del mouse in modo che tale informazione sia disponibile anche per l'utente.

�Evento OLEGiveFeedback

� xe "eventi del mouse:impostazione dei valori del puntatore del mouse con l'evento OLEGiveFeedback" �� xe "trascinamento:impostazione dei valori del puntatore del mouse con l'evento OLEGiveFeedback"\\€PGCH11.CSF-1182 �

Per modificare l'aspetto predefinito del puntatore del mouse in base all'argomento effect dell'evento OLEDragOver, è necessario specificare manualmente i nuovi �valori per il puntatore del mouse utilizzando l'evento OLEGiveFeedback. L'evento OLEGiveFeedback dell'origine viene generato automaticamente quando viene impostato l'argomento effect dell'evento OLEDragOver. 

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1183 �

Per l'evento OLEGiveFeedback sono disponibili gli argomenti effect e defaultcursors che consentono di cambiare il puntatore predefinito durante un'operazione di trascinamento OLE. 

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1184 �

In modo analogo agli altri eventi di trascinamento OLE, l'argomento effect specifica �se i dati devono essere copiati, spostati o rifiutati. All'interno dell'evento OLEGiveFeedback tale argomento consente tuttavia di fornire all'utente commenti visivi personalizzati, modificando il puntatore del mouse per indicare le tre operazioni disponibili.

Costante�Valore�Descrizione����vbDropEffectNone�0�La destinazione non può accettare i dati.��vbDropEffectCopy�1�L'operazione di rilascio comporta la copia dei dati. I dati originali non vengono modificati dall'origine del trascinamento.��vbDropEffectMove�2�I dati vengono rimossi dall'origine �del trascinamento.��VbDropEffectScroll�&H80000000&�Lo scorrimento è avviato o è in corso �nella destinazione. Il valore viene �utilizzato in aggiunta ad altri valori.��

Nota   Il valore della costante vbDropEffectScroll può essere utilizzato da alcune applicazioni �o controlli per indicare che l'utente ha avviato lo scorrimento spostando il puntatore del mouse sul bordo della finestra dell'applicazione. Lo scorrimento è supportato automaticamente solo �da alcuni e non da tutti i controlli standard di Visual Basic. Potrebbe essere necessario programmare l'effetto di scorrimento quando i dati vengono trascinati in un programma contenente barre di scorrimento, ad esempio Word per Windows.



� xe "eventi del mouse:impostazione dei puntatori personalizzati del mouse" �� xe "eventi del mouse:impostazione delle proprietà MousePointer e MouseIcon" �� xe "scorrimento:impostazione dei movimenti del mouse con il valore vbDropEffectScroll"\\€PGCH11.CSF-1185 �

L'argomento defaultcursors specifica se viene utilizzato il puntatore OLE predefinito. Se si imposta tale argomento su False, è possibile specificare i puntatori che si desidera utilizzare applicando la proprietà Screen.MousePointer dell'oggetto Screen.

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1186 �

Nella maggior parte dei casi non è necessario specificare i puntatori personalizzati, �in quanto le funzionalità predefinite del mouse sono gestite dalla funzione OLE. �Se si desidera specificare i puntatori personalizzati con l'evento OLEGiveFeedback, �è necessario considerare ogni possibile effetto, incluso lo scorrimento. È inoltre consigliabile programmare gli effetti da aggiungere in un secondo momento creando un'opzione che restituisca il controllo del puntatore del mouse alla funzione OLE qualora si verifichi un effetto sconosciuto.

�

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1187 �

Nel seguente esempio di codice vengono impostati gli argomenti effect e defaultcursors e vengono specificati i puntatori personalizzati (file .ico oppure �.cur) per gli effetti di copia, spostamento e scorrimento impostando le proprietà MousePointer e MouseIcon dell'oggetto Screen. Questo codice consente inoltre �di restituire alla funzione OLE il controllo del puntatore del mouse quando si �verifica un effetto sconosciuto.

Private Sub TxtSource_OLEGiveFeedback(Effect As Long, _ 

		DefaultCursors As Boolean)

	DefaultCursors = False

	If Effect = vbDropEffectNone Then

		Screen.MousePointer = vbNoDrop

	ElseIf Effect = vbDropEffectCopy Then

		Screen.MousePointer = vbCustom

		Screen.MouseIcon = LoadPicture("c:\copy.ico")

	ElseIf Effect = (vbDropEffectCopy Or _

			vbDropEffectScroll) Then

		Screen.MousePointer = vbCustom

		Screen.MouseIcon = _ 

				LoadPicture("c:\copyscrl.ico")

	ElseIf Effect = vbDropEffectMove Then

		Screen.MousePointer = vbCustom

		Screen.MouseIcon = LoadPicture("c:\move.ico")

	ElseIf Effect = (vbDropEffectMove Or _

			vbDropEffectScroll) Then

		Screen.MousePointer = vbCustom

		Screen.MouseIcon = _ 

			LoadPicture("c:\movescrl.ico")

		Else

		' Se viene aggiunto un nuovo formato non

		' comprensibile, consente alla funzione OLE di

		' gestirlo con i valori predefiniti corretti.

			DefaultCursors = True

	End If

End Sub



Nota   Se nell'evento OLEGiveFeedback viene specificato un puntatore personalizzato, �è necessario reimpostare sempre il puntatore del mouse nell'evento OLECompleteDrag. �Per ulteriori informazioni, vedere "Trascinamento dell'origine del trascinamento OLE sulla destinazione di rilascio OLE".



� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1188 �

Ulteriori informazioni   Per informazioni sull'impostazione delle proprietà MousePointer e MouseIcon, vedere "Personalizzazione del puntatore del mouse".



�Trascinamento dell'origine del trascinamento OLE �sulla destinazione di rilascio OLE

� xe "eventi del mouse:trascinamento OLE dell'origine sulla destinazione" �� xe "trascinamento:trascinamento OLE dell'origine sulla destinazione"\\€PGCH11.CSF-1189 �

Se la destinazione supporta operazioni di trascinamento OLE manuali, è possibile controllare quanto avviene spostando il cursore all'interno della destinazione e specificare il tipo di dati supportati da tale destinazione. Quando si rilascia l'oggetto �di origine sul controllo di destinazione, in genere l'evento OLEDragDrop ricerca nell'oggetto DataObject il formato compatibile dei dati e quindi li recupera.

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1190 �

L'evento OLEDragDrop informa inoltre l'origine dell'operazione di rilascio, consentendole di eliminare i dati originali se è stata impostata, ad esempio, un'operazione di spostamento.

Recupero dei dati

� xe "trascinamento:recupero dei dati dall'oggetto DataObject con il metodo GetData"\\€PGCH11.CSF-1191 �

L'evento OLEDragDrop viene generato quando l'origine viene rilasciata sulla destinazione. Se i dati sono contenuti nell'oggetto DataObject quando viene inizializzata l'operazione di trascinamento, tali dati possono essere recuperati �con il metodo GetData quando viene generato l'evento OLEDragDrop. Se, tuttavia, quando si inizializza l'operazione di trascinamento vengono dichiarati solo i formati supportati dall'origine, il metodo GetData genererà automaticamente l'evento OLESetData sull'origine per inserire i dati nell'oggetto DataObject e quindi recuperarli.

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1192 �

In questo esempio, vengono recuperati i dati precedentemente inseriti nell'oggetto DataObject all'inizio dell'operazione di trascinamento. L'operazione di trascinamento può essere inizializzata manualmente con il metodo OLEDrag sull'origine, oppure automaticamente impostando la proprietà OLEDragMode dell'origine su Automatic. �I dati trascinati vengono recuperati utilizzando il metodo GetData dell'oggetto DataObject. Il metodo GetData fornisce le costanti che rappresentano il tipo di dati supportati dall'oggetto DataObject. In questo caso i dati vengono recuperati come testo.

Private Sub txtTarget_OLEDragDrop(Data As _ 

		VB.DataObject, Effect As Long, Button As _

		Integer, Shift As Integer, X As Single, _

		Y As Single)

	txtTarget.Text = Data.GetData(vbCFText)

End Sub



� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1193 �

Ulteriori informazioni   Per un elenco completo delle costanti dei formati del metodo GetData, vedere "L'oggetto DataObject per il trascinamento OLE" più indietro in questo capitolo.



�Ricerca nell'oggetto DataObject

� xe "trascinamento:esecuzione di query sull'oggetto DataObject" �� xe "dati:esecuzione di query sull'oggetto DataObject"\\€PGCH11.CSF-1194 �

Potrebbe essere necessario cercare i tipi di dati che vengono rilasciati sulla destinazione nell'oggetto DataObject. Per specificare il tipo di dati che il controllo �di destinazione può accettare, è necessario utilizzare il metodo GetFormat con l'istruzione If…Then. Se i dati all'interno dell'oggetto DataObject sono compatibili, l'operazione di rilascio verrà completata.

Private Sub txtTarget_OLEDragDrop(Data As _

		VB.DataObject, Effect As Long, Button As _

		Integer, Shift As Integer, X As Single, _

		Y As Single)

	If Data.GetFormat(vbCFText) Then

		txtTarget.Text = Data.GetData(vbCFText)

	End If

End Sub



Inserimento dei dati nell'oggetto DataObject

� xe "dati:inserimento nell'oggetto DataObject"\\€PGCH11.CSF-1195 �

Quando la destinazione utilizza il metodo GetData per recuperare i dati dall'origine, l'evento OLESetData viene generato solo se i dati non sono stati inseriti nell'origine quando viene inizializzata l'operazione di trascinamento. 

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1196 �

In molti casi, specialmente quando l'origine supporta più di un formato o se la creazione dei dati richiede tempi lunghi, è possibile inserire i dati nell'oggetto DataObject solo quando è richiesto dalla destinazione. L'evento OLESetData consente all'origine di rispondere a una sola richiesta per un formato di dati specifico.

� xe "trascinamento:inserimento di dati in oggetti DataObject, esempi di codice"\\€PGCH11.CSF-1197 �

Ad esempio, quando i formati dei dati sono stati specificati utilizzando l'evento OLEStartDrag all'inizio dell'operazione di trascinamento ma non sono stati inseriti nell'oggetto DataObject, viene utilizzato l'evento OLESetData per inserire un formato specifico di dati all'interno dell'oggetto DataObject.

Private Sub txtSource_OLESetData(Data As _

		VB.DataObject, DataFormat As Integer)

	If DataFormat = vbCFText Then

		Data.SetData txtSource.SelText, vbCfText

	End If

End Sub



Comunicazione del rilascio dei dati all'origine

� xe "eventi del mouse:generazione dell'evento OLECompleteDrag" �� xe "trascinamento:comunicazione del trascinamento dei dati all'origine"\\€PGCH11.CSF-1198 �

L'argomento effect dell'evento OLEDragDrop consente di specificare la modalità di inserimento dei dati all'interno della destinazione dopo il loro rilascio. Se si imposta questo argomento, viene generato l'evento OLECompleteDrag sull'origine, con l'argomento effect impostato su tale valore. L'origine può quindi eseguire l'operazione appropriata. Se si specifica uno spostamento, ad esempio, l'origine cancella i dati.

�

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1199 �

Per indicare l'operazione di rilascio, l'argomento effect dell'evento OLEDragDrop utilizza le stesse costanti dell'argomento effect dell'evento OLEDragOver. Tali costanti sono elencate nella tabella seguente:

Costante�Valore�Descrizione����vbDropEffectNone�0�La destinazione di rilascio non può accettare i dati.��vbDropEffectCopy�1�L'operazione di rilascio comporta la copia dei dati. �I dati originali non vengono modificati dall'origine del trascinamento.��VbDropEffectMove�2�I dati vengono rimossi dall'origine �del trascinamento.��

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1200 �

In questo esempio viene impostato l'argomento effect per indicare l'operazione �di rilascio.

Private Sub txtTarget_OLEDragDrop(Data As _

		VB.DataObject, Effect As Long, Button As _

		Integer, Shift As Integer, X As Single, _

		Y As Single)

	If Data.GetFormat(vbCFText) Then

		txtTarget.Text = Data.GetData(vbCFText)

	End If

	Effect = vbDropEffectMove

End Sub



� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1201 �

Da parte dell'origine, l'evento OLECompleteDrag viene generato quando l'origine viene rilasciata sulla destinazione, oppure quando viene annullata l'operazione di trascinamento OLE. In un'operazione di trascinamento, l'evento OLECompleteDrag �è l'ultimo a essere generato. 

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1202 �

L'evento OLECompleteDrag contiene un solo un argomento (effect), che viene utilizzato per comunicare alll'origine l'azione che è stata eseguita quando i dati �sono stati rilasciati sulla destinazione. 

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1203 �

L'argomento effect restituisce gli stessi valori utilizzati dall'argomento effect degli �altri eventi di trascinamento OLE, ovvero vbDropEffectNone, vbDropEffectCopy �e vbDropEffectMove.

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1204 �

L'origine eliminerà i dati originali del controllo quando, ad esempio, si imposta questo argomento dopo che la destinazione ha specificato un'operazione di spostamento e l'origine è stata rilasciata sulla destinazione. L'evento OLECompleteDrag viene inoltre utilizzato per reimpostare il puntatore del mouse se nell'evento OLEGiveFeedback �è stato specificato un puntatore personalizzato. Ad esempio:

Private Sub txtSource_OLECompleteDrag(Effect As Long)

	If Effect = vbDropEffectMove Then

		txtSource.SelText = ""

	End If

	Screen.MousePointer = vbDefault

End Sub



�Utilizzo del mouse e della tastiera per modificare gli effetti di rilascio e le informazioni visive per l'utente

� xe "pulsante del mouse:risposta allo stato dei pulsanti e alle combinazioni di tasti" �� xe "copia:combinazioni di tasti con eventi di trascinamento OLE" �� xe "MAIUSC, combinazioni con eventi di trascinamento OLE" �� xe "CTRL, combinazioni con eventi di trascinamento OLE" �� xe "ALT, combinazioni con eventi di trascinamento OLE" �� xe "trascinamento:pulsante del mouse e combinazioni di tasti" �� xe "trascinamento:miglioramento degli eventi OLEDragDrop e OLEDragOver"\\€PGCH11.CSF-1205 �

Per estendere la funzionalità degli eventi OLEDragDrop e OLEDragOver, è possibile utilizzare gli argomenti button e shift per impostare la risposta allo stato dei pulsanti del mouse e dei tasti MAIUSC, CTRL e ALT. Ad esempio, quando i dati vengono trascinati su un controllo, è possibile consentire all'utente di eseguire un'operazione �di copia premendo CTRL o un'operazione di spostamento premendo MAIUSC. 

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1206 �

In questo esempio l'argomento shift dell'evento OLEDragDrop viene utilizzato �per determinare se viene premuto MAIUSC quando i dati vengono rilasciati. In caso affermativo, viene eseguito uno spostamento. In caso contrario, viene eseguita una copia.

Private Sub txtTarget_OLEDragDrop(Data As _ 

		VB.DataObject, Effect As Long, Button As _

		Integer, Shift As Integer, X As Single, _

		Y As Single)

	If Shift And vbCtrlMask Then

		txtTarget.Text = Data.GetData(vbCFText)

		Effect = vbDropEffectCopy

	Else

		txtTarget.Text = Data.GetData(vbCFText)

		Effect = vbDropEffectMove

	End If

End Sub



� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1207 �

L'argomento button può essere utilizzato per isolare e per rispondere ai vari stati dei pulsanti del mouse, ad esempio per consentire all'utente di spostare i dati premendo contemporaneamente il pulsante destro e sinistro del mouse.

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1208 �

Per indicare all'utente l'operazione eseguita quando l'oggetto di origine viene trascinato sulla destinazione mentre si tiene premuto un pulsante del mouse o uno �dei tasti MAIUSC, CTRL e ALT, è possibile impostare gli argomenti shift e button dell'evento OLEDragOver. Per informare, ad esempio, l'utente sull'operazione che verrà eseguita quando si preme MAIUSC durante un'operazione di trascinamento, �è possibile aggiungere il seguente codice all'evento OLEDragOver:

Private Sub txtTarget_OLEDragOver(Data As _

		VB.DataObject, Effect As Long, Button As _

		Integer, Shift As Integer, X As Single, _

		Y As Single, State As Integer)

	If Shift And vbCtrlMask Then

		Effect = vbDropEffectCopy

	Else

		Effect = vbDropEffectMove

	End If

End Sub

�� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1209 �

Ulteriori informazioni   Per ulteriori informazioni sulla risposta allo stato del mouse e della tastiera, vedere "Rilevamento dello stato dei pulsanti del mouse" e "Rilevamento dello stato dei tasti MAIUSC, CTRL e ALT".



Creazione di un formato di dati personalizzato

� xe "trascinamento:formati di dati personalizzati per operazioni di trascinamento OLE" �� xe "dati:chiamata della funzione API RegisterClipboardFormat di Windows" �� xe "dati:formati personalizzati per operazioni di trascinamento OLE"\\€PGCH11.CSF-1210 �

Se i formati disponibili in Visual Basic risultassero insufficienti per un determinato scopo, è possibile creare un formato di dati personalizzato da utilizzare durante un'operazione di trascinamento OLE. Un formato di dati personalizzato risulta utile quando l'applicazione dispone di un solo formato che deve essere trascinato tra due istanze dell'applicazione attiva o, semplicemente, all'interno dell'applicazione stessa.

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1211 �

Per creare un formato di dati personalizzato, è necessario richiamare la funzione RegisterClipboardFormat dell'API di Windows. Ad esempio:

Private Declare Function RegisterClipboardFormat Lib _ 

		"user32.dll" Alias "RegisterClipboardFormatA" _

		(ByVal lpszFormat$) As Integer

Dim MyFormat As Integer



� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1212 �

Dopo averlo definito, è possibile utilizzare il formato personalizzato come qualsiasi altro formato di dati dell'oggetto DataObject. Ad esempio:

Dim a() As Byte

a = Data.GetData(MyFormat)



� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1213 �

Per utilizzare questa funzionalità, è necessario inserire e recuperare i dati dall'oggetto DataObject come una matrice di byte. È quindi possibile assegnare al formato personalizzato una variabile stringa in quanto la conversione è automatica. 



Attenzione   Il recupero del formato di dati personalizzato mediante il metodo GetData �può produrre risultati imprevedibili.



� xe "dati:recupero di un formato personalizzato"\\€PGCH11.CSF-1214 �

Poiché Visual Basic non è in grado di riconoscere il formato di dati personalizzato �in quanto è stato definito dall'utente, risulta impossibile determinare la dimensione �dei dati. In Visual Basic è possibile determinare la dimensione della memoria della matrice di byte perché tale matrice viene allocata da Windows, ma il sistema operativo in genere assegna più memoria di quanto non ne sia necessaria. 

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1215 �

Per tale motivo, quando si recupera un formato di dati personalizzato, viene restituita una matrice di byte contenente almeno il numero di byte effettivamente inseriti dall'origine nell'oggetto DataObject, oppure un numero di byte superiore. È necessario eseguire una corretta interpretazione del formato di dati personalizzato quando viene recuperato dall'oggetto DataObject. In una semplice stringa, ad esempio, è necessario cercare il carattere NULL e troncare la stringa in base a tale lunghezza.

�Trascinamento di file da Gestione risorse di Windows

� xe "Gestione risorse:trascinamento di file in modalità OLE" �� xe "file:trascinamento di file da Gestione risorse" �� xe "caselle di testo:trascinamento di file da Gestione risorse" �� xe "trascinamento:file da Gestione risorse"\\€PGCH11.CSF-1216 �

Con il trascinamento OLE è possibile trascinare file da Gestione risorse di Windows su un controllo di Visual Basic e viceversa. È, ad esempio, possibile selezionare un intervallo di file di testo da Gestione risorse e aprire tutti i file all'interno di un unico controllo casella di testo, trascinandoli e rilasciandoli sul controllo. 

� xe "eventi del mouse:trascinamento di file di testo, esempi di codice" �� xe "trascinamento:trascinamento di file di testo, esempi di codice"\\€PGCH11.CSF-1217 �

L'operazione viene illustrata nella seguente procedura dove vengono utilizzati un controllo casella di testo e gli eventi OLEDragOver e OLEDragDrop per aprire un intervallo di file di testo applicando la proprietà Files e il formato di dati vbCFFiles dell'oggetto DataObject.

Û	Per trascinare file di testo su un controllo casella di testo da Gestione risorse �di Windows

Creare un nuovo progetto in Visual Basic.

Aggiungere al form un controllo casella di testo. Impostare la proprietà OLEDropMode su Manual. Impostare la proprietà MultiLine su True e eliminare l'impostazione della proprietà Text.

Per selezionare e creare l'indice di un intervallo di file, aggiungere una funzione. Ad esempio:

Sub DropFile(ByVal txt As TextBox, ByVal strFN$)

	Dim iFile As Integer

	iFile = FreeFile



	Open strFN For Input Access Read Lock Read _ 

Write As #iFile

	Dim Str$, strLine$

	While Not EOF(iFile) And Len(Str) <= 32000

		Line Input #iFile, strLine$

		If Str <> "" Then Str = Str & vbCrLf

		Str = Str & strLine

	Wend

	Close #iFile



	txt.SelStart = Len(txt)

	txt.SelLength = 0

	txt.SelText = Str



End Sub



�Aggiungere la seguente routine all'evento OLEDragOver. Per verificare il formato di dati compatibile (vbCFFiles), viene utilizzato il metodo GetFormat.

Private Sub Text1_OLEDragOver(Data As _ 

VB.DataObject, Effect As Long, Button As Integer, _ 

Shift As Integer, X As Single, Y As Single, State _ 

As Integer)

	If Data.GetFormat(vbCFFiles) Then

		'Se i dati sono nel formato corretto,

		'comunica all'origine l'operazione da

		' eseguire 

	Effect = vbDropEffectCopy And Effect

		Exit Sub

	End If

		'Se i dati non sono nel formato desiderato, non

		'esegue il rilascio

	Effect = vbDropEffectNone



End Sub



Aggiungere quindi la seguente routine all'evento OLEDragDrop.

Private Sub Text1_OLEDragDrop(Data As _ 

VB.DataObject, Effect As Long, Button As Integer, _ 

Shift As Integer, X As Single, Y As Single)

	If Data.GetFormat(vbCFFiles) Then

		Dim vFN



		For Each vFN In Data.Files

			DropFile Text1, vFN

		Next vFN

	End If

End Sub



Eseguire l'applicazione, aprire Gestione risorse di Windows, selezionare i file di testo desiderati e trascinarli sul controllo casella di testo. Ogni file di testo verrà aperto all'interno della casella di testo.



Personalizzazione del puntatore del mouse

� xe "puntatore del mouse:personalizzazione"\\€PGCH11.CSF-1218 �

Le proprietà MousePointer e MouseIcon consentono di visualizzare un'icona, �un cursore o uno dei diversi puntatori del mouse personalizzati. La modifica del puntatore del mouse rappresenta un sistema per informare l'utente, ad esempio, sull'esecuzione di operazioni in background, sulla possibilità di modificare le dimensioni di un controllo o di una finestra oppure sul fatto che un dato controllo non supporta l'operazione di trascinamento. L'utilizzo di icone o puntatori personalizzati consente di visualizzare numerose informazioni relative allo stato e alla funzionalità dell'applicazione.

�

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1219 �

La proprietà MousePointer consente di selezionare qualsiasi puntatore tra i sedici puntatori predefiniti del mouse disponibili. Questi rappresentano i vari eventi e operazioni del sistema. Nella tabella seguente vengono descritti alcuni puntatori �e il loro possibile utilizzo nell'applicazione.

Puntatore del mouse�Costante�Descrizione����� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avppnt1.eps \* MERGEFORMAT ����vbHourglass�Comunica all'utente le modifiche dello stato del programma. Ad esempio, la visualizzazione di una clessidra indica un periodo di attesa.��� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avppnt2.eps \* MERGEFORMAT ��� �vbSizePointer�Comunica all'utente le eventuali modifiche della funzione. Ad esempio, �il puntatore di ridimensionamento a due frecce indica che è possibile modificare le dimensioni di una finestra.��� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avppnt3.eps \* MERGEFORMAT ����vbNoDrop�Comunica all'utente che non è possibile eseguire un'operazione. Ad esempio, �il puntatore di rilascio non disponibile comunica che non è possibile rilasciare un file in una posizione specifica.��

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1220 �

Ogni opzione del puntatore viene rappresentata impostando un valore Integer. L'impostazione predefinita è 0-Default che in Windows viene in genere rappresentata dal puntatore a freccia. Tale impostazione viene gestita dal sistema operativo e può variare se si modificano le impostazioni di sistema del mouse. Per gestire il puntatore del mouse nell'applicazione, è necessario assegnare un valore appropriato alla proprietà MousePointer.

� xe "puntatore del mouse:elenco dei tipi di puntatore"\\€PGCH11.CSF-1221 �

L'elenco completo di tutti i puntatori del mouse è disponibile selezionando la proprietà MousePointer di un controllo o di un form e scorrendo la casella di riepilogo a discesa delle impostazioni oppure utilizzando il Visualizzatore oggetti e ricercando MousePointerCostants.

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1222 �

Quando viene impostata la proprietà MousePointer di un controllo, il puntatore viene visualizzato quando si trova sul controllo corrispondente. Quando viene impostata la proprietà MousePointer di un form, il puntatore selezionato viene visualizzato sia quando il mouse si trova sulle aree vuote del form che quando si trova sul controllo �se la proprietà MousePointer è impostata su 0-Default.

� xe "puntatore del mouse:costanti"\\€PGCH11.CSF-1223 �

In fase di esecuzione è possibile impostare il valore del puntatore del mouse utilizzando valori Integer oppure le costanti del puntatore del mouse di Visual Basic. Ad esempio:

Form1.MousePointer = 11 'oppure vbHourglass



� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1224 �

Ulteriori informazioni   Per un elenco completo delle costanti del puntatore del mouse, vedere "Costanti MousePointer" in Riferimento al linguaggio nella Documentazione in linea.



�Icone e cursori

� xe "puntatore del mouse:visualizzazione di icone o cursori personalizzati"\\€PGCH11.CSF-1225 �

È possibile impostare il puntatore del mouse per visualizzare un'icona o un cursore personalizzati. L'utilizzo di icone o di cursori personalizzati consente di modificare ulteriormente l'aspetto e la funzionalità dell'applicazione. Le icone sono semplici file .ico, come quelli contenuti in Visual Basic. I cursori sono file .cur e, come le icone, sono delle immagini bitmap. I cursori vengono tuttavia creati in modo specifico per indicare quali operazioni inizializzate dal mouse verranno eseguite. Possono inoltre rappresentare lo stato del mouse e la posizione di input corrente.

� xe "area sensibile per i cursori del mouse" �� xe "puntatore del mouse:icone del cursore e del colore" �� xe "puntatore del mouse:informazioni sull'area sensibile"\\€PGCH11.CSF-1226 �

I cursori possono inoltre indicare le aree sensibili. L'area sensibile è un pixel che individua la posizione del cursore, ovvero le coordinate x e y. In genere, l'area sensibile si trova al centro del cursore. Quando in Visual Basic vengono caricate �con la proprietà MouseIcon, le icone vengono convertite nel formato di cursore e l'area sensibile viene impostata sul pixel centrale. La differenza tra loro consiste �nel fatto che mentre è possibile modificare la posizione dell'area sensibile di un file .cur, tale modifica non può essere eseguita in un file .ico. I file dei cursori possono essere modificati con Image Editor, disponibile nel SDK di Windows.

Nota   In Visual Basic i cursori a colori non sono supportati e vengono visualizzati in bianco �e nero. Quando si utilizza la proprietà MouseIcon per creare un puntatore personalizzato, �sarà quindi necessario considerare se l'elemento più importante è il colore o la funzione di inviduazione della posizione. Nel primo caso utilizzare un'icona a colori, mentre nel secondo utilizzare un cursore.



� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1227 �

Per utilizzare un'icona o un cursore personalizzati, è necessario impostare le proprietà MousePointer e MouseIcon.

Û	Per utilizzare un file .ico come puntatore del mouse

Selezionare un form o un controllo e impostare la proprietà MousePointer su 99-Custom.

Caricare un file .ico nella proprietà MouseIcon. Ad esempio, in un form:

Form1.MouseIcon = LoadPicture("c:\Programmi_

\Microsoft Visual_

Basic\Icons\Computer\Disk04.ico")



� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1228 �

Entrambe le proprietà devono essere impostate in modo appropriato per fare in modo che un'icona possa essere visualizzata come puntatore del mouse. Se non viene caricata nessuna icona nella proprietà MouseIcon quando la proprietà MousePointer �è impostata su 99-Custom, verrà utilizzato il puntatore predefinito. In modo analogo, se la proprietà MousePointer non è impostata su 99-Custom, l'impostazione di MouseIcon verrà ignorata.

Nota   In Visual Basic non sono supportati i file (.ani) dei cursori animati.



� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1229 �

Ulteriori informazioni   Vedere "Proprietà MouseIcon" e "Proprietà MousePointer" �in Riferimento al linguaggio nella Documentazione in linea.

�Risposta agli eventi della tastiera

� xe "eventi della tastiera:scrittura di routine di gestione della tastiera" �� xe "routine di gestione della tastiera" �� xe "eventi della tastiera:risposta a"\\€PGCH11.CSF-1230 �

Gli eventi della tastiera, insieme agli eventi del mouse, sono gli elementi principali dell'interazione tra l'utente e il programma. Le operazioni di clic e di pressione dei tasti generano eventi e forniscono gli strumenti per l'immissione dei dati e gli spostamenti di base tra finestre e menu.

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1231 �

Sebbene il sistema operativo fornisca un supporto del tutto trasparente per tutte queste operazioni, risulta talvolta utile o addirittura necessario modificarle o estenderle. �Gli eventi KeyPress, KeyUp e KeyDown consentono di effettuare tali modifiche �e miglioramenti.

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1232 �

L'operazione di programmazione dell'applicazione in modo che risponda agli eventi della tastiera viene definita scrittura di routine di gestione della tastiera. Una routine di gestione della tastiera funziona su due livelli, ovvero a livello di controllo e a livello di form. La routine di gestione della tastiera a livello di controllo (basso livello) consente di programmare un controllo specifico, ad esempio per convertire in maiuscolo tutto il testo digitato in un controllo casella di testo. Una routine di gestione della tastiera a livello di form consente innanzitutto al form di rispondere agli eventi generati dai tasti. È quindi possibile spostare lo stato attivo su uno o più controlli del form e gli eventi potranno essere ripetuti oppure inizializzati.

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1233 �

Con gli eventi della tastiera è possibile scrivere codice per gestire la maggior parte dei tasti di una tastiera standard. Per informazioni sulle impostazioni dei set di caratteri internazionali e delle tastiere, vedere il capitolo 16 "Versioni internazionali delle applicazioni".

Scrittura di routine di gestione della tastiera �di basso livello

� xe "routine di gestione della tastiera:a basso livello" �� xe "eventi della tastiera:scrittura di routine di gestione della tastiera a basso livello"\\€PGCH11.CSF-1234 �

In Visual Basic vengono forniti tre eventi riconosciuti dai form e da qualsiasi controllo che accetti gli input della tastiera. Tali eventi vengono descritti nella seguente tabella.

Evento della tastiera�Viene generato����KeyPress�Con la pressione di un tasto che corrisponde a un carattere ASCII��KeyDown�Con la pressione di un tasto qualsiasi della tastiera��KeyUp�Con il rilascio di un tasto qualsiasi della tastiera��

�

� xe "eventi della tastiera:stato attivo" �� xe "eventi della tastiera:livello inferiore della risposta della tastiera" �� xe "eventi della tastiera:individuazione delle combinazioni di tasti" �� xe "oggetti:ricevimento di eventi della tastiera"\\€PGCH11.CSF-1235 �

Solo l'oggetto che ha lo stato attivo può ricevere un evento della tastiera. Per gli eventi della tastiera, un form ha lo stato attivo solo se è attivo e nessun controllo al suo interno ha lo stato attivo. Ciò si verifica solo per i form vuoti e per i form sui quali sono stati disattivati tutti i controlli. Se, tuttavia, la proprietà KeyPreview del form viene impostata su True, il form riceve tutti gli eventi della tastiera per ogni controllo presente al suo interno, prima che vengano riconosciuti dal controllo. Ciò è estremamente utile quando si desidera eseguire la stessa operazione ogni volta �che si preme un determinato tasto, a prescindere dal controllo che in tale momento �ha lo stato attivo.

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1236 �

Gli eventi KeyDown e KeyUp forniscono il livello più basso della risposta della tastiera. Vengono utilizzati per rilevare una condizione che l'evento KeyPress non �è in grado di rilevare, ad esempio:

Combinazioni speciali dei tasti MAIUSC, CTRL e ALT.

I tasti di direzione. Si noti che alcuni controlli (pulsanti di comando, pulsanti �di opzione e caselle di controllo) non ricevono gli eventi dei tasti di direzione. �Al contrario, i tasti di direzione provocano lo spostamento su un altro controllo.

PGSU e PGGIÙ.

Distinzione tra tastierino numerico e i tasti numerici della tastiera.

Risposta a un tasto rilasciato e premuto (KeyPress risponde solo all'operazione �di un tasto premuto).

Tasti funzione non associati a comandi di menu.



� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1237 �

Gli eventi della tastiera non si escludono a vicenda. Quando si preme un tasto vengono generati sia l'evento KeyDown che l'evento KeyPress, seguiti dall'evento KeyUp quando il tasto viene rilasciato. Quando si preme uno dei tasti che KeyPress non rileva, viene generato solo un evento KeyDown, seguito da un evento KeyUp.

� xe "eventi della tastiera:set di caratteri ANSI (American National Standards Institute)" �� xe "eventi della tastiera:individuazione dei caratteri ASCII standard"\\€PGCH11.CSF-1238 �

Prima di utilizzare gli eventi KeyUp e KeyDown, è necessario assicurarsi che l'evento KeyPress non sia sufficiente. Questo evento, infatti, rileva i tasti che corrispondono �a tutti i caratteri ASCII standard, ovvero lettere, cifre e segni di punteggiatura di una tastiera standard, nonché i tasti INVIO, TAB e BACKSPACE. È in genere più semplice scrivere codice per l'evento KeyPress.

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1239 �

Per informazioni sull'utilizzo dei tasti di scelta rapida e tasti di accesso, vedere "Nozioni fondamentali sui menu" nel capitolo 3 "Form, controlli e menu". I tasti �di scelta rapida vengono associati ai comandi di menu, ma possono contenere tasti funzione, incluse alcune combinazioni di tasti funzione con il tasto MAIUSC. �È possibile associare tasti di scelta rapida senza scrivere ulteriore codice.

�Nota   Il set di caratteri ANSI (American National Standards Institute) di Windows corrisponde �a 256 caratteri che includono l'alfabeto latino standard, simboli quali il simbolo di copyright, �la lineetta e l'ellissi, nonché numerose lettere alternative e accentate. Questi caratteri sono rappresentati dal valore numerico a un solo byte compreso tra 0 e 255. Il set di caratteri ASCII (American Standard Code for Information Interchange) è essenzialmente un sottoinsieme �(0-127) del set di caratteri ANSI e rappresenta lettere, cifre e segni di punteggiatura delle tastiere standard. I due set di caratteri sono spesso considerati intercambiabili.



Evento KeyPress

� xe "eventi della tastiera:evento KeyPress, esempi di codice"\\€PGCH11.CSF-1240 �

L'evento KeyPress viene generato quando si preme un tasto qualsiasi che corrisponde a un carattere ASCII. Il set di caratteri ASCII rappresenta non solo le lettere, le cifre e i segni di punteggiatura di una tastiera standard, ma anche la maggior parte dei tasti di controllo. L'evento KeyPress, tuttavia, riconosce solo i tasti INVIO, TAB e BACKSPACE. I tasti funzione, nonché i tasti di modifica e spostamento possono essere rilevati dagli eventi KeyDown e KeyUp.

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1241 �

Se si desidera elaborare i caratteri ASCII standard, utilizzare l'evento KeyPress. �Se, ad esempio, si desidera che tutti i caratteri di una casella di testo siano in lettere maiuscole, è possibile utilizzare questo evento per modificare i tasti MAIUSC/minusc durante la digitazione:

Private Sub Text1_KeyPress (KeyAscii As Integer)

	KeyAscii = Asc(UCase(Chr(KeyAscii)))

End Sub



� xe "eventi della tastiera:argomento tastoascii, esempi di codice"\\€PGCH11.CSF-1242 �

L'argomento keyascii restituisce un valore Integer che corrisponde a un codice di carattere ASCII. Nella precedente routine viene utilizzato rispettivamente Chr per convertire il codice di carattere ASCII nel carattere corrispondente, UCase per convertire in maiuscolo il carattere e Asc per riconvertire il risultato in un codice �di carattere.

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1243 �

Utilizzando gli stessi codici di carattere ASCII, è possibile verificare se è stato premuto un tasto riconosciuto dall'evento KeyPress. Ad esempio, con la seguente routine viene utilizzato KeyPress per determinare se è stato premuto BACKSPACE:

Private Sub Text1_KeyPress (KeyAscii As Integer)

	If KeyAscii = 8 Then MsgBox "È stato premuto _

	BACKSPACE."

End Sub



� xe "eventi della tastiera:valore ASCII di BACKSPACE"\\€PGCH11.CSF-1244 �

È inoltre possibile utilizzare le costanti dei codici dei tasti di Visual Basic al posto dei codici di carattere. Nell'esempio precedente, BACKSPACE ha un valore ASCII pari a 8. Il valore della costante di BACKSPACE è vbKeyBack.

�

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1245 �

Ulteriori informazioni   Per un elenco completo dei codici di carattere, vedere "Set di caratteri (0�127)" e "Set di caratteri (128–255)" in Riferimento al linguaggio nella Documentazione in linea. Un elenco completo delle costanti dei codici dei tasti con �i valori ASCII corrispondenti è disponibile nella sezione "Costanti KeyCode" in Riferimento al linguaggio nella Documentazione in linea o utilizzando il Visualizzatore oggetti e ricercando KeyCodeConstants.



� xe "eventi della tastiera:modifica del funzionamento predefinito dei tasti"\\€PGCH11.CSF-1246 �

È inoltre possibile utilizzare l'evento KeyPress per modificare la funzionalità predefinita di determinati tasti. Ad esempio, la pressione di INVIO in un form che �non contiene un pulsante predefinito comporta l'emissione di un segnale acustico. �È possibile evitare l'emissione di tale segnale intercettando il tasto INVIO (codice �di carattere 13) nell'evento KeyPress.

Private Sub Text1_KeyPress (KeyAscii As Integer)

	If KeyAscii = 13 Then KeyAscii = 0

End Sub



Eventi KeyDown e KeyUp

� xe "stato fisico della tastiera" �� xe "eventi della tastiera:comunicazione dello stato fisico della tastiera"\\€PGCH11.CSF-1247 �

Gli eventi KeyUp e KeyDown comunicano l'esatto stato fisico della tastiera, ovvero �se un tasto viene premuto (KeyDown) e rilasciato (KeyUp). Al contrario l'evento KeyPress non fornisce informazioni dirette sullo stato della tastiera, ovvero non riconosce lo stato di tasto premuto o tasto rilasciato, bensì fornisce solo il carattere rappresentato da tale tasto.

� xe "eventi della tastiera:distinzione tra maiuscole e minuscole"\\€PGCH11.CSF-1248 �

Un ulteriore esempio può aiutare a illustrare la differenza. Quando si digita "A" maiuscola, l'evento KeyDown richiama il codice ASCII per il carattere "A". L'evento KeyDown richiama lo stesso codice quando si digita "a" minuscola. Per determinare se il carattere digitato sia maiuscolo o minuscolo, questi eventi utilizzano l'argomento shift. Al contrario, l'evento KeyPress considera i formati maiuscolo e minuscolo di una lettera come due caratteri ASCII separati.

� xe "eventi della tastiera:restituzione delle informazioni sui caratteri digitati"\\€PGCH11.CSF-1249 �

Gli eventi KeyDown e KeyUp restituiscono informazioni sui caratteri digitati fornendo i due seguenti argomenti.

Argomento�Descrizione����keycode�Indica il tasto che è stato fisicamente premuto. In questo caso, "A" e "a" vengono restituiti con lo stesso tasto. Hanno un valore di codice di tasto identico. Si noti, tuttavia, che "1" sulla tastiera e "1" sul tastierino numerico vengono restituiti come tasti diversi anche se generano �lo stesso carattere.��shift�Indica lo stato dei tasti MAIUSC, CTRL e ALT. È possibile determinare �se è stata digitata una lettera maiuscola o minuscola solo esaminando questo argomento.��

�Argomento keycode

� xe "eventi della tastiera:codici dei tasti" �� xe "eventi della tastiera:identificazione dei tasti mediante valori ASCII"\\€PGCH11.CSF-1250 �

L'argomento keycode identifica un tasto mediante il valore ASCII oppure in base �alla relativa costante. I codici dei tasti per i tasti delle lettere sono gli stessi dei codici ASCII del carattere maiuscolo della lettera. In modo analogo, l'argomento keycode sia di "A" che di "a" è il valore restituito da Asc("A"). In questo esempio viene utilizzato l'evento KeyDown per determinare se è stato premuto il tasto "A":

Private Sub Text1_KeyDown(KeyCode As Integer, _

		Shift As Integer)

	If KeyCode = vbKeyA Then MsgBox "È stato _

		premuto il tasto A."

End Sub



� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1251 �

Se si preme MAIUSC + "A" o "A" senza premere MAIUSC, viene visualizzata la finestra di messaggio, ovvero l'argomento è vero in ogni caso. Per determinare se è stata premuta la lettera maiuscola o minuscola, è necessario utilizzare l'argomento shift. Vedere "Argomento shift" più avanti in questo capitolo.

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1252 �

I codici dei tasti per i tasti numerici e di punteggiatura sono gli stessi del codice ASCII del numero sul tasto. Pertanto l'argomento keycode sia per "1" che per "!" �è il valore restituito da Asc("1"). Per esaminare il carattere "!", è necessario utilizzare l'argomento shift.

� xe "eventi della tastiera:riconoscimento dei tasti di controllo"\\€PGCH11.CSF-1253 �

Gli eventi KeyDown e KeyUp possono riconoscere la maggior parte dei tasti di controllo di una tastiera standard. Tra questi, i tasti funzione (F1-F16), i tasti di modifica (HOME, PGSU, CANC e così via), i tasti di spostamento (freccia DESTRA, SINISTRA, SU e GIÙ) e il tastierino numerico. Per verificare questi tasti, è possibile utilizzare la costante del codice dei tasti o il valore ASCII equivalente. Ad esempio:

Private Sub Text1_KeyDown(KeyCode As Integer, _

		Shift As Integer)

	If KeyCode = vbKeyHome Then MsgBox "È _

		stato premuto HOME."

End Sub



� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1254 �

Ulteriori informazioni   Per un elenco completo dei codici di carattere, vedere "Set di caratteri (0–127)" e "Set di caratteri (128–255)" in Riferimento al linguaggio nella Documentazione in linea. Un elenco completo delle costanti dei codici dei tasti con �i valori ASCII corrispondenti è disponibile nella sezione "Costanti KeyCode" in Riferimento al linguaggio nella Documentazione in linea o utilizzando il Visualizzatore oggetti e ricercando KeyCodeConstants.



Argomento shift

� xe "eventi della tastiera:differenze tra caratteri maiuscoli e minuscoli"\\€PGCH11.CSF-1255 �

Gli eventi della tastiera utilizzano l'argomento shift allo stesso modo degli eventi del mouse, ovvero come valori Integer e costanti che rappresentano i tasti MAIUSC, CTRL �e ALT. È possibile utilizzare l'argomento shift con gli eventi KeyDown e KeyUp per distinguere i caratteri maiuscoli da quelli minuscoli oppure per verificare i diversi stati del mouse.

�

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1256 �

In base all'esempio precedente, è possibile utilizzare l'argomento shift per determinare se è stato utilizzato il formato maiuscolo di una lettera.

Private Sub Text1_KeyDown(KeyCode As Integer, _

		Shift As Integer)

	If KeyCode = vbKeyA And Shift = 1 _

	Then MsgBox "È stato premuto il tasto A maiuscolo."

End Sub



� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1257 �

In modo analogo agli eventi del mouse, KeyUp e KeyDown possono rilevare lo stato dei tasti MAIUSC, CTRL e ALT singolarmente o in combinazione. In questo esempio vengono verificati gli stati specifici del tasto MAIUSC.

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1258 �

Aprire un nuovo progetto ed aggiungere la variabile ShiftKey alla sezione Dichiarazioni del form:

Dim ShiftKey as Integer



� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1259 �

Aggiungere un controllo casella di testo al form e la seguente routine nell'evento KeyDown:

Private Sub Text1_KeyDown(KeyCode As Integer, _

		Shift As Integer)

	ShiftKey = Shift And 7

	Select Case ShiftKey

		Case 1 ' oppure vbShiftMask

			Print "È stato premuto MAIUSC."

		Case 2 ' oppure vbCtrlMask

			Print "È stato premuto CTRL."

		Case 4 ' oppure vbAltMask

			Print "È stato premuto ALT."

		Case 3

			Print "Sono stati premuti MAIUSC e CTRL."

		Case 5

			Print "Sono stati premuti MAIUSC e ALT."

		Case 6

			Print "Sono stati premuti CTRL e ALT."

		Case 7

			Print "Sono stati premuti MAIUSC, CTRL e _

			ALT."

		End Select

End Sub



� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1260 �

Fino a quando lo stato attivo si trova sul controllo casella di testo, ogni tasto o combinazione di tasti, se premuti, stampa il messaggio corrispondente sul form.

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1261 �

Ulteriori informazioni   Vedere "Rilevamento dello stato dei tasti MAIUSC, CTRL e ALT" più indietro in questo capitolo.



�Scrittura di routine di gestione della tastiera �a livello di form

� xe "routine di gestione della tastiera:a livello di form" �� xe "eventi della tastiera:scrittura di routine di gestione della tastiera a livello di form"\\€PGCH11.CSF-1262 �

Ogni evento KeyDown e KeyUp è collegato ad un oggetto specifico. Per scrivere �una routine di gestione della tastiera che sia valida per tutti gli oggetti di un form, �è necessario impostare la proprietà KeyPreview su True. Quando la proprietà KeyPreview è impostata su True, il form riconosce gli eventi KeyPress, KeyUp �e KeyDown per tutti i controlli del form, prima che i controlli stessi riconoscano �gli eventi. Ciò semplifica la risposta alla pressione di un tasto specifico.

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1263 �

È possibile impostare la proprietà KeyPreview del form su True nella finestra delle proprietà o mediante il codice nella routine Form_Load:

Private Sub Form_Load

	Form1.KeyPreview = True

End Sub



� xe "form:verifica funzionale dello stato dei tasti" �� xe "eventi della tastiera:verifica funzionale dello stato dei tasti in un form"\\€PGCH11.CSF-1264 �

È possibile verificare i vari stati dei tasti in un form dichiarando una variabile ShiftKey e utilizzando l'istruzione Select Case. Nella seguente routine verrà stampato il messaggio nel form, indipendentemente dal controllo con lo stato attivo.

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1265 �

Aprire un nuovo progetto ed aggiungere la variabile ShiftKey alla sezione Dichiarazioni del form:

Dim ShiftKey as Integer



� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1266 �

Aggiungere al form un controllo casella di testo e un controllo pulsante di comando. Aggiungere la seguente routine all'evento KeyDown del form:

Private Sub Form_KeyDown(KeyCode As Integer, _

		Shift As Integer)

	ShiftKey = Shift And 7

	Select Case ShiftKey

		Case 1 ' oppure vbShiftMask

			Print "È stato premuto MAIUSC."

		Case 2 ' oppure vbCtrlMask

			Print "È stato premuto CTRL."

		Case 4 ' oppure vbAltMask

			Print "È stato premuto ALT."

	End Select

End Sub



� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1267 �

Se è stato assegnato un tasto di scelta rapida a un controllo menu, quando viene premuto tale tasto e non viene generato alcun evento della tastiera verrà automaticamente generato l'evento Click relativo a tale controllo.

�

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1268 �

In modo analogo, se nel form è contenuto un pulsante di comando con la proprietà Default impostata su True, il tasto INVIO fa in modo che l'evento Click venga generato per quel pulsante di comando invece che per un evento della tastiera. Se esiste un pulsante di comando con la proprietà Cancel impostata su True, il tasto ESC genererà l'evento Click per tale pulsante di comando invece di un evento della tastiera.

� xe "eventi della tastiera:esclusione dell'evento KeyDown"\\€PGCH11.CSF-1269 �

Se, ad esempio, si aggiunge una routine dell'evento Click al pulsante di comando e si imposta quindi la proprietà Default o la proprietà Cancel su True, con la pressione di INVIO o ESC l'evento KeyDown verrà ignorato. Con la seguente routine l'applicazione verrà chiusa:

Private Sub Command1_Click()

	End

End Sub



� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1270 �

Si noti che il tasto TAB sposta lo stato attivo da un controllo all'altro e non genera un evento della tastiera, a meno che non si siano disattivati tutti i controlli del form o �non si sia provveduto a impostare la proprietà TabStop su False.

� xe "form:spostamento dello stato attivo tra controlli"\\€PGCH11.CSF-1271 �

Quando la proprietà KeyPreview del form è impostata su True, il form riconosce gli eventi della tastiera prima dei controlli, anche se verranno sempre generati gli eventi per i controlli esistenti. Per evitare ciò, è possibile impostare su 0 gli argomenti keyascii o keycode nella routine degli eventi della tastiera del form. Se, ad esempio, non esiste un pulsante predefinito nel form, è possibile utilizzare INVIO per spostare �lo stato attivo da un controllo a un altro:

Private Sub Form_KeyPress (KeyAscii As Integer)

Dim NextTabIndex As Integer, i As Integer

	If KeyAscii = 13 Then

		If Screen.ActiveControl.TabIndex = _

		Count - 1 Then

			NextTabIndex = 0

		Else

			NextTabIndex = Screen.ActiveControl._

			TabIndex + 1

		End If

		For i = 0 To Count - 1

			If Me.Controls(i).TabIndex = _

			NextTabIndex Then

				Me.Controls(i).SetFocus

				Exit For

			End If

		Next i

		KeyAscii = 0

	End If

End Sub



� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1272 �

Poiché il precedente codice imposta keyascii su 0 quando il relativo valore è 13, �i controlli non riconoscono mai la pressione del tasto INVIO e le relative routine �di eventi della tastiera non vengono mai richiamate.

�Interruzione dell'elaborazione �in background

� xe "annullamento:elaborazione in background" �� xe "eventi della tastiera:annullamento dell'elaborazione in background" �� xe "elaborazione in background"\\€PGCH11.CSF-1273 �

L'elaborazione in background all'interno di un'applicazione può essere utilizzata per portare a termine determinate operazioni. In questi casi può essere utile fornire uno strumento per passare ad un'altra applicazione oppure per interrompere o annullare l'operazione in background. Il sistema operativo di Windows fornisce la prima opzione, ovvero il passaggio a un'altra applicazione utilizzando la combinazione di tasti ALT+TAB. È possibile rendere disponibili le altre opzioni mediante la scrittura di codice che risponda all'azione di un clic sul pulsante Annulla o alla pressione di ESC.

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1274 �

Nel considerare le modalità di esecuzione di queste opzioni in un'applicazione, è importante capire come il sistema operativo gestisce le operazioni eseguite dalle varie applicazioni. Windows è un sistema operativo multitasking di tipo preemptive, ovvero i tempi di inattività del processore sono condivisi tra le operazioni in background. �Tali attività possono essere generate dall'applicazione con la quale si sta lavorando, �da un'altra applicazione oppure da eventi controllati dal sistema. La priorità viene comunque assegnata sempre all'applicazione in uso in quanto ciò garantisce una risposta immediata del mouse e della tastiera.

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1275 �

L'elaborazione in background può essere costante o intermittente. Un esempio di attività costante può essere la copia di un file da un server. L'aggiornamento periodico di un valore può essere invece considerato un esempio di attività intermittente. I due tipi di attività possono essere interrotti o annullati dall'utente. Poiché, comunque, l'elaborazione in background è in genere complessa, è importante considerare in primo luogo come vengono avviate tali attività. Nella sezione "Interruzione delle attività" �più avanti in questo capitolo, vengono descritte le relative tecniche.

Interruzione delle attività

� xe "eventi del mouse:annullamento dell'elaborazione in background" �� xe "eventi della tastiera:annullamento dell'elaborazione in background" �� xe "interruzione:elaborazione in background" �� xe "controlli timer:elaborazione in background" �� xe "elaborazione in background"\\€PGCH11.CSF-1276 �

Durante l'esecuzione in background di operazioni di lunga durata, l'applicazione �non può rispondere all'input dell'utente. È quindi necessario fornire un modo per interrompere o annullare l'elaborazione in background mediante la scrittura di �codice per gli eventi del mouse o per quelli della tastiera. Ad esempio, quando è in esecuzione un'operazione in background lunga, è possibile visualizzare una finestra �di dialogo contenente il pulsante Annulla che viene scelto premendo INVIO se lo stato attivo si trova su di esso o facendo clic su questo pulsante con il mouse.

Nota   È inoltre possibile visualizzare lo stato di avanzamento di operazioni lunghe utilizzando un controllo etichetta o indicatore oppure impostando la visualizzazione del puntatore del mouse come clessidra.



�

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1277 �

Sono disponibili numerose tecniche, ma non esiste un unico modo per scrivere il codice per la gestione dell'elaborazione in background. Un modo per consentire all'utente di interrompere l'operazione consiste nel visualizzare il pulsante Annulla �e impostare l'elaborazione del relativo evento Click. Ciò è possibile inserendo il codice per l'operazione in background in un evento Timer sulla base delle seguenti indicazioni.

Utilizzare variabili statiche per le informazioni che devono rimanere fisse tra le diverse occorrenze della routine dell'evento Timer.

Quando il controllo viene restituito all'evento Timer, impostare un'esecuzione di durata leggermente superiore rispetto al tempo specificato nella proprietà Interval. In questo modo, l'operazione in background potrà sfruttare tutto il tempo del processore disponibile. L'evento Timer successivo resterà in attesa nella coda �dei messaggi fino a quando non viene eseguito l'ultimo evento.

Utilizzare un valore sufficientemente grande, ovvero cinque-dieci secondi, per la proprietà Interval del controllo timer. In questo modo l'elaborazione risulterà più efficiente. Il multitasking di tipo preemptive evita il blocco delle altre applicazioni.

Utilizzare la proprietà Enabled del controllo timer come flag per evitare l'inizializzazione dell'operazione in background mentre è già in esecuzione.

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1278 �

Ulteriori informazioni   Vedere "Utilizzo del controllo timer" nel capitolo 7 "Utilizzo dei controlli standard di Visual Basic".



Utilizzo di DoEvents

� xe "interruzione:elaborazione in background" �� xe "elaborazione in background" �� xe "annullamento:elaborazione in background" �� xe "annullamento:funzione DoEvents, esempi di codice" �� xe "DoEvents:esempi di codice" �� xe "controlli timer:elaborazione in background"\\€PGCH11.CSF-1279 �

Anche se gli eventi rappresentano lo strumento migliore per l'elaborazione in background soprattutto per le operazioni di lunga durata, la funzione DoEvents fornisce un modo conveniente per annullare un'operazione. Ad esempio, il seguente codice trasforma pulsante Elabora in pulsante Annulla quando si fa clic. Se si fa di nuovo clic l'elaborazione dell'operazione verrà interrotta.

' Il nome originale del pulsante è "Elabora".

Private Sub Command1_Click()

	' Le variabili statiche sono condivise da tutte le 

	' istanze di una routine.

	Static blnProcessing As Boolean

	Dim lngCt As Long

	Dim intYieldCt As Integer

	Dim dblDummy As Double

	' Quando si fa clic sul pulsante, verifica se 

	 'è già in elaborazione.

	If blnProcessing Then

		' Se l'elaborazione è in corso, la annulla.

		blnProcessing = False

�	Else

		Command1.Caption = "Annulla"

		blnProcessing = True

		lngCt = 0

		' Esegue un milione di moltiplicazioni 

		' a virgola mobile. Dopo ogni mille operazioni, 

		' verifica l'annullamento.

		Do While blnProcessing And (lngCt < 1000000)

			For intYieldCt = 1 To 1000

				lngCt = lngCt + 1

				dblDummy = lngCt * 3.14159

			Next intYieldCt

			' L'istruzione DoEvents consente la

			' generazione di altri eventi, incluso 

			' un secondo clic.

			DoEvents

		Loop

		blnProcessing = False

		Command1.Caption = "Elabora"

		MsgBox lngCt & " moltiplicazioni eseguite"

	End If

End Sub



� xe "applicazioni:annullamento dell'elaborazione in background" �� xe "applicazioni:restituzione del controllo"\\€PGCH11.CSF-1280 �

L'istruzione DoEvents passa il controllo al kernel del sistema operativo. Il controllo ritorna all'applicazione appena tutte le altre applicazioni hanno avuto la possibilità di rispondere a eventi in sospeso. Ciò non fa perdere all'applicazione lo stato attivo, ma consente l'elaborazione degli eventi in background.

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1281 �

I risultati tuttavia non sono sempre conformi alle aspettative. Con il seguente codice dell'evento Click, ad esempio, viene impostato un periodo di attesa di dieci secondi dopo che si è fatto clic sul pulsante per visualizzare un messaggio. Se si fa clic sul pulsante durante l'intervallo di attesa, il numero di clic verrà eseguito in ordine inverso.

Private Sub Command2_Click()

	Static intClick As Integer

	Dim intClickNumber As Integer

	Dim dblEndTime As Double

		' Ogni volta che si fa clic sul pulsante, 

		' assegna un numero univoco.

	intClick = intClick + 1

	intClickNumber = intClick

		' Attende dieci secondi.

	dblEndTime = Timer + 10#

	Do While dblEndTime > Timer

		' Non esegue alcuna operazione ma consente

		' alle altre applicazioni di elaborare i

		' rispettivi eventi.

		DoEvents

	Loop

	MsgBox "Sono stati eseguiti " & intClickNumber _

		& " clic"

End Sub



�

� xe "cicli:infiniti" �� xe "routine:cicli infiniti"\\€PGCH11.CSF-1282 �

È possibile evitare che una routine di eventi, che restituisce il controllo mediante l'istruzione DoEvents, venga richiamata prima che l'istruzione DoEvents restituisca �il controllo. In caso contrario, la routine verrà ripetutamente richiamata fino a esaurimento delle risorse di sistema. È possibile evitare questa situazione disattivando temporaneamente il controllo o impostando una variabile di tipo flag statica, come nell'esempio precedente.

Esclusione di DoEvents quando si utilizzano dati globali

� xe "eventi:restituzione del controllo"\\€PGCH11.CSF-1283 �

Una funzione può essere richiamata nuovamente senza alcun problema dopo che �ha restituito il controllo mediante DoEvents. Ad esempio, con la seguente routine vengono verificati i numeri primi e viene utilizzata l'istruzione DoEvents per attivare periodicamente altre applicazioni che elaborano eventi:

Function PrimeStatus (TestVal As Long) As Integer

	Dim Lim As Integer

	PrimeStatus = True

	Lim = Sqr(TestVal)

	For I = 2 To Lim

		If TestVal Mod I = 0 Then

			PrimeStatus = False

			Exit For

		End If

		If I Mod 200 = 0 Then DoEvents

	Next I

End Function



� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1284 �

Il precedente codice richiama l'istruzione DoEvents una volta ogni 200 iterazioni. �Ciò consente alla routine PrimeStatus di continuare i calcoli fino a quando è necessario mentre il resto dell'ambiente risponde agli eventi.

� xe "DoEvents:istruzione" �� xe "applicazioni:interruzione dell'esecuzione durante una chiamata DoEvents"\\€PGCH11.CSF-1285 �

Quando viene richiamata l'istruzione DoEvents, l'esecuzione del codice dell'applicazione viene sospesa mentre gli altri form e applicazioni elaborano �gli eventi. Uno di questi eventi potrebbe essere il clic di un pulsante che riavvia �la routine PrimeStatus.

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1286 �

Questo determina il riavvio della routine PrimeStatus, ma poiché ogni occorrenza della funzione dispone di uno spazio nello stack per i relativi parametri e variabili locali, non si verificheranno conflitti. Se, tuttavia, la routine PrimeStatus viene richiamata troppo spesso, è possibile che venga generato l'errore "Spazio dello stack esaurito".

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1287 �

La situazione sarebbe diversa se la routine PrimeStatus utilizzasse o modificasse le variabili a livello di modulo o i dati globali. In questo caso, l'esecuzione di un'altra istanza della routine PrimeStatus prima di DoEvents potrebbe restituire valori dei dati del modulo diversi da come erano prima che venisse richiamata l'istruzione DoEvents. I risultati della routine PrimeStatus sarebbero quindi imprevedibili.

� xe "aa"\\€PGCH11.CSF-1288 �

Ulteriori informazioni   Vedere "Funzione DoEvents" e "Metodo Refresh" in Riferimento al linguaggio nella Documentazione in linea. 

�

BLANK PAGE

IMPORTANT: This text will appear on screen, but will not print on a PostScript printer.

This page should be the last one in this file.

Do not type any additional text on this page!

� print "1 setgray 41.5 73 moveto 0 646 rlineto 529 0 rlineto 0 646 neg rlineto closepath fill" \p page �



�



Parte 2   Potenzialità di Visual Basic



	Capitolo 11   Risposta agli eventi del mouse e della tastiera



� PRINT \p page "

/ndf{1 index where{pop pop pop}{dup xcheck{bind}if def} ifelse}bind def

/ed{exch def}bind def

/SetPageOffset{neg wp$y add/dTop ed/dLeft ed}ndf

/SetPageSize {neg dTop add/dBot ed dLeft add/dRight ed}ndf

/DoCropMarks{gsave 0 setgray /dopaint true def 0.25 setlinewidth

  dLeft 76 sub dTop moveto 72 0 rlineto dLeft 76 sub dBot moveto 72 0 rlineto

  dRight 4 add dTop moveto 72 0 rlineto dRight 4 add dBot moveto 72 0 rlineto

  dLeft dTop 76 add moveto 0 -72 rlineto dRight dTop 76 add moveto 0 -72 rlineto

  dLeft dBot 4 sub moveto 0 -72 rlineto dRight dBot 4 sub moveto 0 -72 rlineto

  stroke grestore}ndf

/DoPageBox {gsave 0 setgray /dopaint true def 0.25 setlinewidth

  dLeft dTop moveto dRight dTop lineto dRight dBot lineto dLeft dBot lineto

  closepath stroke grestore}ndf

40.5 72 SetPageOffset

531 648 SetPageSize

DoCropMarks

DoPageBox"�

Filename: �filename �PgCh11.doc�     Project: �title �Traditional User's Guide Template�   

Template: �template �NAETUGP.DOT�     Author: �author �Cristiana Puleo�     Last Saved By: �lastsavedby �Cristiana Puleo�

Revision #: �revnum �15�     Page: �page \* arabic�586� of �numpages �60�     Printed: �printdate \@ "MM/dd/yy hh:mm AM/PM"�01/08/97 09:21 AM�

� PRINT \p para "

0 setgray /dopaint true def 1.5 33.5 moveto

/str 30 string def /Helvetica-Narrow findfont 7 scalefont setfont

(Printed On: ) show statusdict begin product show end 

(     Colorlayer: ) show /colorlayer where {pop colorlayer str cvs show}{(?) show}ifelse 

(     Document Page: ) show wp$fpage show"�

� PAGE  \* MERGEFORMAT �586�   Manuale del programmatore



� PRINT \p page "

/ndf{1 index where{pop pop pop}{dup xcheck{bind}if def} ifelse}bind def

/ed{exch def}bind def

/SetPageOffset{neg wp$y add/dTop ed/dLeft ed}ndf

/SetPageSize {neg dTop add/dBot ed dLeft add/dRight ed}ndf

/DoCropMarks{gsave 0 setgray /dopaint true def 0.25 setlinewidth

  dLeft 76 sub dTop moveto 72 0 rlineto dLeft 76 sub dBot moveto 72 0 rlineto

  dRight 4 add dTop moveto 72 0 rlineto dRight 4 add dBot moveto 72 0 rlineto

  dLeft dTop 76 add moveto 0 -72 rlineto dRight dTop 76 add moveto 0 -72 rlineto

  dLeft dBot 4 sub moveto 0 -72 rlineto dRight dBot 4 sub moveto 0 -72 rlineto

  stroke grestore}ndf

/DoPageBox {gsave 0 setgray /dopaint true def 0.25 setlinewidth

  dLeft dTop moveto dRight dTop lineto dRight dBot lineto dLeft dBot lineto

  closepath stroke grestore}ndf

40.5 72 SetPageOffset

531 648 SetPageSize

DoCropMarks

DoPageBox"�

Filename: �filename �PgCh11.doc�     Project: �title �Traditional User's Guide Template�   

Template: �template �NAETUGP.DOT�     Author: �author �Cristiana Puleo�     Last Saved By: �lastsavedby �Cristiana Puleo�

Revision #: �revnum �15�     Page: �page \* arabic�531� of �numpages �60�     Printed: �printdate \@ "MM/dd/yy hh:mm AM/PM"�01/08/97 09:21 AM�

� PRINT \p para "

0 setgray /dopaint true def 1.5 33.5 moveto

/str 30 string def /Helvetica-Narrow findfont 7 scalefont setfont

(Printed On: ) show statusdict begin product show end 

(     Colorlayer: ) show /colorlayer where {pop colorlayer str cvs show}{(?) show}ifelse 

(     Document Page: ) show wp$fpage show"�

	Manuale del programmatore   � PAGE  \* MERGEFORMAT �531�



� PRINT \p page "

/ndf{1 index where{pop pop pop}{dup xcheck{bind}if def} ifelse}bind def

/ed{exch def}bind def

/SetPageOffset{neg wp$y add/dTop ed/dLeft ed}ndf

/SetPageSize {neg dTop add/dBot ed dLeft add/dRight ed}ndf

/DoCropMarks{gsave 0 setgray /dopaint true def 0.25 setlinewidth

  dLeft 76 sub dTop moveto 72 0 rlineto dLeft 76 sub dBot moveto 72 0 rlineto

  dRight 4 add dTop moveto 72 0 rlineto dRight 4 add dBot moveto 72 0 rlineto

  dLeft dTop 76 add moveto 0 -72 rlineto dRight dTop 76 add moveto 0 -72 rlineto

  dLeft dBot 4 sub moveto 0 -72 rlineto dRight dBot 4 sub moveto 0 -72 rlineto

  stroke grestore}ndf

/DoPageBox {gsave 0 setgray /dopaint true def 0.25 setlinewidth

  dLeft dTop moveto dRight dTop lineto dRight dBot lineto dLeft dBot lineto

  closepath stroke grestore}ndf

40.5 72 SetPageOffset

531 648 SetPageSize

DoCropMarks

DoPageBox"�

Filename: �filename �PgCh11.doc�     Project: �title �Traditional User's Guide Template�   

Template: �template �NAETUGP.DOT�     Author: �author �Cristiana Puleo�     Last Saved By: �lastsavedby �Cristiana Puleo�

Revision #: �revnum �15�     Page: �page \* arabic�527� of �numpages �60�     Printed: �printdate \@ "MM/dd/yy hh:mm AM/PM"�01/08/97 09:21 AM�

� PRINT \p para "

0 setgray /dopaint true def 1.5 33.5 moveto

/str 30 string def /Helvetica-Narrow findfont 7 scalefont setfont

(Printed On: ) show statusdict begin product show end 

(     Colorlayer: ) show /colorlayer where {pop colorlayer str cvs show}{(?) show}ifelse 

(     Document Page: ) show wp$fpage show"�

	Manuale del programmatore   � PAGE  \* MERGEFORMAT �527�








